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1. COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

	Docente
	Materia

	DE SALVATORE Francesca 
	ECONOMIA AZIENDALE

	MULE’ Maria Giulia
	LABORATORIO INFORMATICA GESTIONALE

	CANCIELLLO Andrea
	LINGUA E LETTERATURA ITALIANA, STORIA

	SPINELLI Franco
	INFORMATICA

	LEO Alessandro
	LINGUA INGLESE

	DE PAOLA Maria Lucia
	SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE

	DEL GAUDIO Matteo *
	ECONOMIA POLITICA, DIRITTO

	BLUMETTI Vincenzo
	MATEMATICA

	SPEZZANO Salvatore
	RELIGIONE


* Docente Coordinatore del Consiglio di Classe 
2. ELENCO ALUNNI
	1
	ALTIERI Angelo  
	10   FRANCOMANO Agostino

	2
	ARMENTANO Rosylenia *
	11   GIGLIOTTI Mattia *

	3
	BIANCHIMANO Dimofte Sebastian C.
	12   LUCENTE Emilia 

	4
	BRUNACCCI Filomena
	13   PALAZZO Domenico

	5
	CASELLA Luigi Maria
	14   RAGO Anna Pina 

	6
	CASSESE Teresa, Pia 
	15   VIVACQUA Giorgio Pio

	7
	CAVALIERI Giovanni Pio
	16   ZACCARO Pasquale

	8
	CELESTINO Francesca
	

	9
	DI SALVATORE Maria Rosa
	


* Rappresentanti in seno al Consiglio di Classe 
La Componente Genitori è rappresentata nel Consiglio di Classe dalla sola sig.ra Guarino Maria Pina.   
ELENCO DEI CANDIDATI ESTERNI ASSEGNATI ALLA CLASSE
	
	COGNOME
	NOME
	CURRICULUM

	1
	Pistocchi 
	Brunella
	come da documentazione acquisita agli atti di questo Istituto

	2
	Pistocchi 
	Vincenza
	come da documentazione acquisita agli atti di questo Istituto


3. PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO

L’Istituto Tecnico Statale ad indirizzo Economico e Tecnologico “G. Filangieri”
sorge nel Comune di Trebisacce, in contrada “Russo” e fa bella mostra di sé, imponente, moderno e funzionale, al centro di un ampio terrazzo verde, tra gli ulivi, prospiciente il mare.

Opera all’interno di un vasto comprensorio coincidente con il territorio della Comunità Montana “Alto Jonio Cosentino”, che dal mare sale  fino alle falde del Pollino e confina a nord e a sud con la Sibaritide.

Esteso 733,39 Kmq, comprende i Comuni di Villapiana, Francavilla M., Cerchiara, Plataci, Trebisacce, Albidona, Alessandria del Carretto, Castroregio, Amendolara, Roseto Capo Spulico, Oriolo, Montegiordano, Rocca Imperiale, Canna, Nocara, San Lorenzo Bellizzi, per un numero complessivo di oltre 40.000 abitanti .

La Scuola trae la sua utenza, circa 400 alunni, oltre che dai Comuni suddetti, anche da Sibari, frazione di Cassano Jonico e in modo residuale da Nova Siri (MT), la cui popolazione scolastica oggi gravita sul confinante Comune di Policoro (MT),  che dagli inizi degli anni “90 presenta  numerose istituzioni scolastiche e, quindi, possibilità di scelta.

L’utenza di questo Istituto proviene da una realtà socio-economica fino alla metà degl’anni “70 omogenea: basso reddito pro–capite, la popolazione in età di lavoro dedita in prevalenza all’agricoltura, bassa scolarità, qualche sacca di analfabetismo, standard scadenti di infrastrutture e servizi, fenomeno migratorio rilevante , anche se interno.

Il futuro dell’Alto Jonio Cosentino è legato, a nostro avviso, ad iniziative di integrazione settoriale, ma soprattutto alla capacità che le giovani generazioni, colte e in possesso di una buona preparazione professionale, avranno di comprendere il territorio, interpretarne la vocazione ed assecondarla.

Questa Scuola, attenta ai cambiamenti in atto nella realtà del comprensorio, anche se lenti e faticosi, e soprattutto attenta alla realtà  dei giovani, vera ed insostituibile risorsa del territorio, sempre più orientata all’acquisizione di un’elevata competenza professionale, spendibile sul mercato del lavoro,  in settori emergenti come il turismo e il terziario in genere, sta rivisitando tutto il suo impianto organizzativo ed ottimizzando le sue risorse materiali ed umane per un’offerta formativa più ampia e flessibile, in grado di dare risposte adeguate e reggere la sfida del nuovo che  incalza inarrestabile.

A questo punto, al di là dei cambiamenti in atto sul territorio, è opportuno conoscere meglio il tessuto socio-economico in cui questa Scuola è oggi chiamata ad operare per cogliere appieno, da un verso le difficoltà oggettive che ne condizionano fortemente l’azione di agenzia formativa, dall’altro il senso delle iniziative assunte all’interno del Piano Triennale dell’Offerta Formativa, che aspira non solo ad interpretare  le istanze della realtà territoriale ma, soprattutto, ad orientarle.
4. IL PROFILO CULTURALE, EDUCATIVO E PROFESSIONALE DEGLI ISTITUTI TECNICI
L’identità degli istituti tecnici è connotata da una solida base culturale a carattere scientifico e tecnologico in linea con le indicazioni dell’Unione europea. Costruita attraverso lo studio, l’approfondimento, l’applicazione di linguaggi e metodologie di carattere generale e specifico, tale identità è espressa da un numero limitato di ampi indirizzi, correlati a settori fondamentali per lo sviluppo economico e produttivo del Paese.

L’area di istruzione generale ha l’obiettivo di fornire ai giovani la preparazione di base, acquisita attraverso il rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali che caratterizzano l’obbligo di istruzione: asse dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale. Le aree di indirizzo hanno l’obiettivo di far acquisire agli studenti sia conoscenze teoriche e applicative spendibili in vari contesti di vita, di studio e di lavoro sia abilità cognitive idonee per risolvere problemi, sapersi gestire autonomamente in ambiti caratterizzati da innovazioni continue, assumere progressivamente anche responsabilità per la valutazione e il miglioramento dei risultati ottenuti.

I risultati di apprendimento attesi a conclusione del percorso quinquennale consentono agli studenti

di inserirsi direttamente nel mondo del lavoro, di accedere all’università, al sistema dell’istruzione e

formazione tecnica superiore, nonché ai percorsi di studio e di lavoro previsti per l’accesso agli albi
delle professioni tecniche secondo le norme vigenti in materia. 
Gli stage, i tirocini e l’alternanza scuola/lavoro sono strumenti didattici fondamentali per far conseguire agli studenti i risultati di apprendimento attesi e attivare un proficuo collegamento con il mondo del lavoro e delle professioni, compreso il volontariato ed il privato sociale.
5. PROFILO CULTURALE E RISULTATI DI APPRENDIMENTO DEI PERCORSI DEL SETTORE ECONOMICO

Il profilo dei percorsi del settore economico si caratterizza per la cultura tecnico-economica riferita ad ampie aree: l’economia, l’amministrazione delle imprese, la finanza, il marketing, l’economia sociale e il turismo.

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, conoscono le tematiche relative ai macrofenomeni economico-aziendali, nazionali ed internazionali, alla normativa civilistica e fiscale, ai sistemi aziendali, anche con riferimento alla previsione, organizzazione, conduzione e controllo della gestione, agli strumenti di marketing, ai prodotti/servizi turistici. In particolare, sono in grado di:

- analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare generalizzazioni che aiutino a spiegare i comportamenti individuali e collettivi in chiave economica;

- riconoscere la varietà e lo sviluppo storico delle forme economiche, sociali e istituzionali attraverso le categorie di sintesi fornite dall’economia e dal diritto;

- riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali e la loro dimensione locale/globale;

- analizzare, con l’ausilio di strumenti matematici e informatici, i fenomeni economici e sociali;

- orientarsi nella normativa pubblicistica, civilistica e fiscale;

- intervenire nei sistemi aziendali con riferimento a previsione, organizzazione, conduzione e  controllo di gestione;

- utilizzare gli strumenti di marketing in differenti casi e contesti;

- distinguere e valutare i prodotti e i servizi aziendali, effettuando calcoli di convenienza per individuare soluzioni ottimali;

- agire nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia alla sua innovazione sia al suo adeguamento organizzativo e tecnologico;

- elaborare, interpretare e rappresentare efficacemente dati aziendali con il ricorso a strumenti informatici e software gestionali;
- analizzare i problemi scientifici, etici, giuridici e sociali connessi agli strumenti culturali acquisiti.
6.  INDIRIZZO “AMMINISTRAZIONE, FINANZA E  MARKETING”  -  PROFILO 

Il diplomato in “Amministrazione, Finanza e Marketing” ha competenze generali nel campo dei macrofenomeni economici nazionali ed internazionali, della normativa civilistica e fiscale, dei sistemi e processi aziendali (organizzazione, pianificazione, programmazione, amministrazione, finanza e controllo), degli strumenti di marketing, dei prodotti assicurativo-finanziari e dell’economia sociale. Integra  le competenze dell’ambito professionale specifico con quelle linguistiche e informatiche per operare nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia all’innovazione sia al miglioramento organizzativo e tecnologico dell’impresa inserita nel contesto internazionale.

Attraverso il percorso generale, è in grado di:

-  rilevare le operazioni gestionali utilizzando metodi, strumenti, tecniche contabili ed extracontabili in linea con i principi nazionali ed internazionali;

-   redigere e interpretare i documenti amministrativi e finanziari aziendali;

-   gestire adempimenti di natura fiscale;

-  collaborare alle trattative contrattuali riferite alle diverse aree funzionali dell’azienda;

-  svolgere attività di marketing;

-  collaborare all’organizzazione, alla gestione e al controllo dei processi aziendali;

-  utilizzare tecnologie e  software applicativi per la gestione integrata di amministrazione, finanza e marketing.

7. COMPETENZE DEL DIPLOMATO NELL’INDIRIZZO “AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING”

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Amministrazione, Finanza e Marketing” consegue i risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di competenze.

1.  Riconoscere e interpretare:

-  le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali  anche per coglierne le  ripercussioni in un dato contesto;

- i macrofenomeni economici nazionali e internazionali per connetterli alla specificità di un’azienda;

- i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche storiche e nella dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culture diverse.

2. Individuare e accedere alla normativa  pubblicistica, civilistica e fiscale  con particolare riferimento alle attività aziendali.

3.Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento alle differenti tipologie di imprese.

4. Riconoscere  i diversi modelli organizzativi  aziendali, documentare le procedure e ricercare soluzioni efficaci rispetto a situazioni date.

5. Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione delle risorse umane.

6.  Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità integrata.

7. Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione, analizzandone i risultati.

8. Inquadrare l’attività di marketing nel ciclo di vita dell’azienda e realizzare applicazioni  con riferimento a specifici contesti e diverse politiche di mercato.

 9. Orientarsi nel mercato dei prodotti  assicurativo-finanziari, anche per collaborare nella ricerca di soluzioni economicamente vantaggiose.

10. Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d’impresa,  per realizzare attività comunicative con riferimento a  differenti contesti.

11. Analizzare e produrre i documenti relativi alla rendicontazione sociale e ambientale, alla luce dei criteri sulla responsabilità sociale d’impresa.

8. QUADRO ORARIO
	-  INDIRIZZO "AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING"                               TRIENNIO

ARTICOLAZIONE "SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALI"

	 DISCIPLINE
	 III
	IV
	V
	 Prove di esame

	Religione - Materia Alternativa
	1
	1
	1
	-

	Lingua e Letteratura Italiana
	4
	4
	4
	s.o.

	Storia
	2
	2
	2
	o.

	Lingua Straniera (Inglese)
	3
	3
	3
	s.o

	Seconda lingua comunitaria ( Francese)
	3
	 
	 
	 

	Matematica
	3
	3
	3
	s.o

	Economia Aziendale
	6
	7
	7
	s.o

	Informatica
	4
	4
	4
	s.o

	Diritto
	2
	3
	2
	o.

	Economia Politica 
	2
	2
	3
	o.

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	o.

	Totale
	32
	32
	32
	di cui 9 ore riferite alle attività di laboratorio in compresenza con l'insegnante tecnico pratico

	 
	

	s = scritta ; o = orale


	- INDIRIZZO  “AMMINISTRAZIONE, FINANZA, MARKETING”

	                BIENNIO                              

	DISCIPLINA
	I
	II
	 

	Religione -mat.alt.
	1
	1
	 

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	s.o.

	Storia, cittadinanza e costituzione
	2
	2
	o.

	Lingua Inglese
	3
	3
	s.o.

	Seconda  lingua comunitaria – Francese
	3
	3
	s.o.

	Matematica 
	4
	4
	s.o.

	Scienze integrate (Fisica)
	2
	 
	o.

	Scienze integrate (Chimica)
	 
	2
	o.

	Economia Aziendale
	2
	2
	s.o.

	Diritto ed Economia
	2
	2
	o.

	Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia)
	2
	2
	o.p.

	Informatica
	2
	2
	p.

	Geografia
	3
	3
	o.

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	p.o.

	totale ore  
	32
	32
	 

	s = scritta ; o = orale


9. IL  PROFILO  DELLA  CLASSE
La classe - articolata con la V A A.F.M. in condivisione delle discipline di Italiano, Storia, Matematica, Scienze Motorie e Sportive, Religione - è composta da 9 alunni e 7 alunne, dunque da 16 studenti, di cui uno solo non proveniente dalla classe IV A S.I.A. dello scorso anno scolastico, bensì accedutovi a seguito di percorso scolastico dispiegato dapprima in Istituto Professionale e, per il quarto anno, in un Istituto paritario. Si annovera inoltre nella classe una situazione individuale di DSA. La totalità degli alunni è pendolare, risiedendo in vari paesi del circondario di Trebisacce, e comunque la generalità degli allievi si identifica in radici culturali e tradizioni di simile matrice, il che ha molto favorito l’instaurazione ed il mantenimento di un buon grado di amalgama all’interno del gruppo-classe.

Nel corso del secondo biennio e del corrente monoennio, la continuità del corpo docente - comunque più avanti rappresentata in dettagliato prospetto - ha sofferto interruzioni, in ragione di variazioni anche significative in più insegnamenti, quali Economia Aziendale, Matematica, Diritto, Informatica Italiano. 

Durante l’intero percorso scolastico la classe nel suo complesso, e pur con qualche sporadica eccezione, ha evidenziato comportamenti in linea di massima corretti e rispettosi nei confronti dei docenti e di tutto il personale della scuola, oltre che delle risorse materiali e strumentali in dotazione all’Istituto. 

Solo un numero molto ridotto di alunni ha partecipato con convinto interesse e con una certa costanza al dialogo educativo, dando altresì seguito ad un coerente e proficuo impegno nello studio individuale, pur avendo il corpo docente, nel corso degli ultimi tre anni, reiteratamente fornito alla classe stimoli, proposte di lavoro e di approfondimento tese talvolta anche a recuperare i necessari prerequisiti ed a rafforzare le competenze di base, non sempre consolidate, anche in ragione di un  approccio generalmente poco strutturato alle attività didattiche. 

I docenti, sin dall’inizio dell’anno scolastico, hanno posto in atto interventi di recupero in itinere nelle ore curriculari, con qualche positivo riscontro, quanto meno sotto il profilo della progressione nell’apprendimento, sebbene non costante, anche per la scarsa propensione degli alunni interessati a reggere una mole di lavoro più consistente.

In conclusione, il livello generale di preparazione della classe non segnala nessuna eccellenza ed i risultati conseguiti nel metodo di studio, nell’approfondimento e interiorizzazione delle conoscenze non sono stati in tutti all’altezza delle esigenze e delle aspettative; ciononostante, un esiguo numero di elementi ha palesato un apprezzabile miglioramento in alcune discipline, progressivamente esplicato nel corso dell’ultimo triennio, e che ha consentito loro di raggiungere risultati di una certa rilevanza. Pertanto, il criterio adottato dal Consiglio di classe ai fini della valutazione complessiva di ogni singolo allievo, si incentrerà sulla progressione del percorso didattico personale, tenendo conto dei livelli di partenza di ciascuno.
Degno di menzione è il particolare percorso di istruzione domiciliare programmato dal Collegio dei Docenti, ed attuato con il concorso anche di docenti di altre classi, in 7 settimane, nel periodo febbraio-marzo del corrente anno, a beneficio di un’alunna impossibilitata a frequentare le lezioni per le conseguenze lesive di un sinistro stradale. Attraverso i relativi interventi didattici - concernenti le discipline di Italiano, Economia Aziendale, Informatica e Matematica, dispiegati presso l’abitazione  della studentessa - si è riusciti a rendere effettivo per quest’ultima l’esercizio del diritto allo studio in una situazione di oggettivo impedimento a frequentare le lezioni.      
Sul piano dei rapporti con le famiglie, va rilevato, infine, che gli stessi non sono andati oltre i saltuari  contatti stabiliti in occasione degli specifici incontri a tal fine pianificati nel corso dell’anno scolastico, ai quali, peraltro, neppure la generalità dei genitori ha assicurato la sua partecipazione.
10. OBIETTIVI  GENERALI
Il Consiglio di classe ha perseguito e conseguito, con i corrispondenti esiti annotati a margine,  i seguenti obiettivi educativi:

	INDICATORI
	M
	S
	D
	B
	O

	1. Capacità di confronto con gli adulti
	
	
	
	x
	

	2. Capacità di autovalutazione
	
	
	x
	
	

	3. Responsabilizzazione
	
	
	x
	
	

	4. Collaborazione tra studenti e docenti
	
	
	x
	
	

	5. Motivazione allo studio delle discipline
	
	x
	
	
	

	6. Potenziamento delle capacità di imparare ad apprendere
	
	x
	
	
	

	7. Potenziamento delle capacità espressive
	
	x
	
	
	

	8. Potenziamento dell'acquisizione degli strumenti di base in tutte le discipline
	
	
	x
	
	

	9. Potenziamento delle competenze comunicative
	
	x
	
	
	

	10. Capacità di analisi
	
	
	x
	
	

	11. Capacità di sintesi
	
	x
	
	
	

	12. Capacità di valutazione
	
	x
	
	
	

	13. Accrescimento dell'autonomia nello studio individuale
	
	x
	
	
	

	14. Capacità di lavorare in equipe
	
	
	x
	
	

	15. Ampliamento culturale
	
	x
	
	
	

	16. Potenziamento capacità comunicativo – relazionale
	
	
	x
	
	

	17. Conoscenza del lessico specifico delle discipline
	
	x
	
	
	

	18. Utilizzo di capacità organizzativa
	
	x
	
	
	

	19. Acquisizione di capacità di autonomia e di giudizio
	
	
	x
	
	

	20. Organizzazione informazioni
	
	
	x
	
	

	21. Conoscenze e competenze singole discipline
	
	x
	
	
	

	22. Uso corretto di metodi e procedimenti
	
	x
	
	
	

	23. Consapevolezza dei risultati raggiunti
	
	
	x
	
	


M = Mediocre  -  S = Sufficiente  -  D = Discreto  - B = Buono – O = Ottimo

11. CONTINUITÀ DIDATTICA NEL TRIENNIO

	DISCIPLINE
	III ANNO
	IV ANNO
	V ANNO

	Economia aziendale
	Abate Francesco
	Bonifati Lucio          
	 De Salvatore Francesca           

	Economia politica 
	Pelle Maria Teresa 
	Del Gaudio Matteo   
	 Del Gaudio Matteo          

	Diritto
	Pelle Maria Teresa
	Gargano Stefano        
	 Del Gaudio Matteo                

	Matematica 
	Rago Filomena
	Policastro Rosetta          
	 Blumetti Vincenzo              

	Inglese
	Leo Alessandro
	Leo Alessandro
	  Leo Alessandro                 

	Informatica
	Cordasco Orazio
	Spinelli Franco
	 Spinelli Franco                  

	Lab. Informatica
	Pitea Antonino 
	Mulè Maria Giulia
	 Mulè Maria Giulia            

	Francese 
	Petrelli Marilena         
	               --
	                --  

	Italiano e Storia
	La Moglie Salvatore        
	La Moglie Salvatore            
	 Canciello Andea          

	Religione 
	Spezzano Salvatore
	Spezzano Salvatore
	Spezzano Salvatore

	Scienze Motorie e Sportive
	Cataldi Antonio
	Cataldi Antonio
	De Paola Maria Lucia


12. METODOLOGIE DIDATTICHE ADOTTATE                    
	MATERIE

	Lezione frontale
	Lavoro di gruppo ed intergruppo
	Insegnamento individualizzato
	Problem solving
	Note

	Religione
	x
	x
	
	
	

	Italiano
	x
	x
	x
	
	

	Storia
	x
	x
	x
	
	

	Inglese
	x
	x
	x
	X
	

	Matematica
	x
	              x
	x
	X
	

	Economia az.
	x
	x
	x
	X
	

	Economia pol.
	x
	x
	x
	X
	

	Diritto
	x
	x
	x
	X
	

	Informatica
	x
	x
	x
	X
	

	Scienze Motorie 
	x
	x
	x
	
	


13. TEMPI
La scansione della valutazione è stata suddivisa in un trimestre e successivo pentamestre, con valutazione infrapentamestrale.

14. STRUMENTI DI VERIFICA
	MATERIE

	Colloquio
	Interrogazione
	Prove scritte tradizionali
	Test
	Prove pratiche o di laboratorio
	

	
	
	
	
	Strutturato
	Semistrutt.
	

	Religione
	x
	X
	
	
	
	

	Italiano
	x
	X
	X
	x
	x
	

	Storia
	x
	X
	X
	x
	x
	

	Inglese
	x
	X
	X
	x
	x
	X

	Matematica
	x
	X
	X
	x
	x
	X

	Economia az
	x
	X
	X
	x
	x
	X

	Economia pol.
	x
	X
	X
	x
	x
	

	Diritto
	x
	X
	X
	x
	x
	

	Informatica
	x
	X
	X
	x
	x
	X

	
	
	
	
	
	
	

	Scienze Motorie
	x
	
	
	
	
	x


15. CRITERI DI VALUTAZIONE
Il Consiglio di Classe sulla base

· degli obiettivi didattici, educativi e formativi,
· degli obiettivi minimi di conoscenze, competenze e capacità definiti per singole

 discipline,
tenendo conto
	· 
	· dei livelli di partenza di ciascun alunno, dei percorsi compiuti, dei progressi e dei livelli finali conseguiti;

	
	· della sistematicità, continuità ed omogeneità dell'interesse dimostrato in classe, dell'impegno evidenziato nell'acquisizione, nell'autonoma elaborazione e nell'approfondimento di competenze, conoscenze e abilità;

	
	· della eventuale partecipazione alle attività di recupero, intesa come interesse, impegno, rendimento e profitto conseguiti,

	
	· del contesto della classe, inteso come profilo storicamente determinato, come clima didattico e come risultati medi;


ha valutato di ogni singolo alunno:
	
	· i risultati oggettivi, espressi attraverso i giudizi e le proposte di voto dei singoli docenti, conseguiti nelle singole discipline, considerate tutte di pari dignità in ordine alla valenza formativa, seppur con particolare attenzione alle materie caratterizzanti il corso di studio;

	
	· le capacità personali e l'atteggiamento scolastico mostrato nel corso dell'anno scolastico e di quelli precedenti, nonché il metodo di studio, la capacità critica di analisi e di sintesi;

	
	· la globalità delle competenze e delle conoscenze acquisite;

	
	· le prospettive di crescita umana e culturale, in base anche alla storia scolastica personale.


16. INIZIATIVE DI ORIENTAMENTO E/O ATTIVITA’ COMPLEMENTARI ED INTEGRATIVE
La classe ha partecipato nel corrente anno scolastico alle seguenti attività complementari ed integrative:
- incontro con Presidente emerito di sezione della Corte di Cassazione sul tema dei profili penali e civili del reato di usura;

- convegno di zona sulla legalità, con magistrati e figure di rilievo nazionale impegnati nella lotta alla criminalità organizzata di stampo mafioso;

- giornata di incontro con i vertici del Comando della Guardia di Finanza di Sibari, finalizzato ad approfondire la conoscenza delle attività istituzionali ed operative di competenza di quest’ultima;

- incontro con le istituzioni di zona preposte alla Protezione Civile, nell’ambito dell’evento “Giornata Nazionale per la Sicurezza delle Scuole”, e partecipazione alle connesse attività operative;

- viaggio di istruzione a Praga, cui ha partecipato un nutrito numero di alunni della classe.

Degno di menzione è inoltre, sotto altro profilo, il fattivo apporto offerto da alcuni alunni alle numerose iniziative di orientamento in entrata organizzate dall’Istituto, in particolare in più giornate di Open Day.

17. ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO

In applicazione delle relative disposizioni normative introdotte con la legge 107 del 2015, la classe è stata impegnata negli ultimi tre anni in specifici e pertinenti percorsi di alternanza scuola-lavoro, pianificati ed attuati per stabilire la sistematica e più efficace convergenza dell’apprendimento e della formazione in aula ed in laboratorio con le esperienze formative acquisite presso enti e strutture aziendali presenti ed operanti nella realtà socio-economica del territorio.

I percorsi svolti dalla classe nel corrente anno scolastico - e prima ancora al terzo e quarto anno - sono qui si seguito annotati nelle loro rispettive strutturazioni, modalità di svolgimento e riscontri in termini di esiti. 
3° ANNO

(a.s. 2015/2016)

TITOLO DEL PROGETTO E FINALITÀ

Il progetto, denominato “WEB MARKETING”, ha inteso fornire agli studenti – attraverso il modulo “HTML” - conoscenze e competenze in merito all’utilizzo del linguaggio HTML, finalizzate alla creazione di risorse web statiche, mentre con il distinto modulo “Cultura d’impresa ed orientamento”, si è perseguito l’obiettivo di far conoscere agli alunni opportune conoscenze circa le caratteristiche, i vantaggi e gli svantaggi delle principali forme giuridiche d’impresa, nonché di comprendere le varie formalità ed adempimenti da attuare per la costituzione di ciascuna di esse.     
ATTIVITÀ SVOLTE 

	
	ORE

	Formazione in materia di sicurezza sul lavoro 
	           12

	Orientamento
	             8

	Studio simulato in aula
	            95


OBIETTIVI CONSEGUITI 

- capacità di utilizzare il linguaggio HTML
- capacità di comprendere le caratteristiche di una ditta individuale
- capacità di comprendere le caratteristiche delle società di persone

- capacità di comprendere le caratteristiche delle società di capitali

4° ANNO

(a.s. 2016/2017)

TITOLO DEL PROGETTO E FINALITÀ

Il progetto attuato, dal titolo “FISCALITA’ DIGITALIZZATA”, è nato dall’esigenza di coniugare il bagaglio di conoscenze e competenze acquisito dagli allievi nel percorso formativo didattico-curriculare, con la concreta realtà operativa della fiscalità in genere, attraverso il canale delle tecnologie multimediali ad essa applicate, strumento ormai indispensabile per i relativi adempimenti delle aziende, degli studi professionali e della generalità dei contribuenti.
ATTIVITÀ SVOLTE 

	Con esperti esterni e/o con docenti del Consiglio di Classe
	ORE

	Studio simulato 
	            28

	 
	            

	
	

	Stages in azienda 
	

	Esperienza formativa presso SIBARI FLY
	            80

	Esperienza formativa presso NEW PROGRAMM in Rende
	            24


OBIETTIVI CONSEGUITI 

Conoscenza di base delle problematiche fiscali con acquisizione di iniziali competenze operative mediante l’utilizzazione di software specifici, nonché di correlate e coerenti competenze di interazione con i pertinenti strumenti tecnologici e piattaforme telematiche, sperimentando sul web la tenuta della contabilità aziendale e l’attuazione degli adempimenti fiscali.       
5° ANNO

(a.s. 2017/2018)

TITOLO DEL PROGETTO E FINALITÀ

La scelta del percorso progettuale "Digitalizzazione dei processi informativi contabili” è nata  dall'esigenza di fornire ai giovani, oltre alle conoscenze di base, quelle competenze necessarie a inserirsi nel mercato del lavoro, alternando le ore di studio a ore di formazione in aula e ore trascorse all’interno delle aziende, per garantire loro esperienza “sul campo” e superare il gap “formativo” tra mondo del lavoro e mondo dell’istruzione in termini di competenze e preparazione, gap che spesso rende difficile l’inserimento lavorativo una volta terminato il ciclo di studi. In tale ottica si è voluto inoltre porre gli alunni in condizione di acquisire le competenze specifiche e trasversali, che sono necessarie oggi per lavorare ed essere cittadini in un mondo sempre più digitalizzato, attraverso IT ESSENTIAL di Cisco, che affianca alla formazione legata alle tecnologie la possibilità di rafforzare le cosiddette “soft skills”, come la capacità di lavorare in gruppo e saper gestire il proprio tempo. Il perseguimento di dette finalità è stato concretizzato anche attraverso il coinvolgimento di più discipline in ambito curriculare, ed in particolare l’Economia Aziendale, l’Informatica e - in specie per le tematiche inerenti la tutela della privacy - il Diritto.

ATTIVITÀ SVOLTE (alla data del 9.5.2018)
	Con esperti esterni
	ORE

	Attività in Studi Professionali
	          16

	Seminari e Giornate di Studio
	          12

	
	

	Stages in azienda 
	

	Visite guidate
	          15

	Con i docenti del consiglio di classe (Economia Aziend. Informatica, Diritto)
	          18

	Su Piattaforma IT Essential CISCO  
	          20


OBIETTIVI CONSEGUITI 

Saper interagire con i vari strumenti tecnologici e piattaforme telematiche sviluppando in web problematiche inerenti alla tenuta di una contabilità aziendale, ai profili fiscali e tecnico-pratici (fase preparatoria alla redazione di un bilancio, tassazione dei redditi di impresa, compilazione di bilanci d’esercizio e loro interpretazione prospettica, al fine di poter valutare, nell’ambito della gestione di un’azienda la situazione finanziaria, patrimoniale ed economica ed a formulare giudizi di convenienza). Rafforzamento delle cosiddette “soft skills”, quali la capacità di lavorare in gruppo e saper gestire il proprio tempo. 
*****

VALUTAZIONE E CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE

In conformità alle direttive diramate dal MIUR in materia, con deliberazione n. 3 del 15.5.2018, il  Collegio dei Docenti ha stabilito che nello scrutinio finale delle classi quinte del prossimo mese di giugno, la valutazione individuale e la certificazione delle competenze acquisite dagli alunni nei percorsi di alternanza scuola-lavoro del 3°, 4° e 5° anno avvengano applicando i criteri di cui alla seguente scheda:       

ALTERNANZA  SCUOLA-LAVORO

	SCHEDA SINTETICA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE E

 VALUTAZIONE  DELLO STUDENTE
A.S.   2015-16 - Classe  III      /    A.S.  2016 -17 -  Classe  IV    /   A.S.   2017-18    - Classe  V

	Studente:____________________________
	Corso: _______________________________

	Alternanza Scuola-Lavoro:  N.  Tot  ore …………………….

N.    ore …………………      A.S.   2015 -16    –    Classe  III

N.    ore …………………      A.S.   2016 -17    –    Classe  IV

N.    ore …………………      A.S.   2017-18     –    Classe  V    


Livelli: 1 = Insufficiente        2= Sufficiente      3= Buono           4= Ottimo

	COMPETENZE COMPORTAMENTALI E RELAZIONALI
	1
	2
	3
	4
	VALUT. ASL
1,0

MAX ATTRIBUIBILE
	DISCIPLINE AFFERENTI


	VOTO

proposto 

	TOT

ASL

+

voto
	VOTO

FINALE 

Arrot

	Rispettare le regole e  le consegne e gestire adeguatamente il tempo a disposizione 
	
	
	
	
	
	COMPORTAMENTO
	
	
	

	Frequentare con assiduità e partecipazione 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Relazionarsi in modo adeguato, collaborare e utilizzare il lessico fondamentale e specifico per la gestione di comunicazioni in contesti formali ed informali
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	COMPETENZE TRASVERSALI
	1
	2
	3
	4
	VALUT. ASL

2,0

MAX ATTRIBUIBILE
	DISCIPLINE AFFERENTI*


	VOTO 
PROPOSTO
	TOT

ASL

+

VOTO
	VOTO
FINALE 

Arrot

	Padroneggiare gli strumenti espressivi per gestire l’interazione comunicativa in vari contesti e saper organizzare il proprio lavoro individualmente e in team 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sviluppare capacità di organizzare il proprio apprendimento e di valutarne le finalità, riconoscere ed analizzare i problemi e proporre ipotesi risolutive, problem solving 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sviluppare pensiero critico e creativo, flessibilità ed empatia nelle relazioni e nei contesti lavorativi e culturali 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Documentare adeguatamente il lavoro e comunicare il risultato prodotto, anche con l’utilizzo delle tecnologie multimediali
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzare la lingua straniera per i principali scopi comunicativi.
	
	
	
	
	
	
	
	
	


*Sono da ritenersi afferenti soprattutto gli insegnamenti generali comuni (Italiano, Inglese, Storia, Matematica, Scienze Motorie , ecc) 

	COMPETENZE PROFESSIONALI E OPERATIVE
	1
	2
	3
	4
	VALUT. ASL

2,0

MAX ATTRIBUIBILE
	DISCIPLINE AFFERENTI*
	VOTO

PROPOSTO
	TOT
ASL+
VOTO
	VOTO
FINALE 

Arrot.

	Utilizzare e decodificare linguaggi tecnici


	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Comprendere le potenzialità delle tecnologie informatiche in uso nelle specifiche realtà ed essere in grado di applicarle 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Svolgere con responsabilità mansioni esecutive in ambito lavorativo 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Relazionarsi e comunicare con il pubblico (datori di lavoro, colleghi, clienti ...) 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Saper analizzare  e comprendere la peculiarità dei ruoli professionali e delle loro competenze 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Operare adeguatamente in specifiche situazioni


	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Aver approfondito competenze spendibili nel mercato del lavoro
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzare la/e lingua/e straniera/e, ed in particolare la/e microlingua/e,  per i principali scopi comunicativi ed operativi.
	
	
	
	
	
	
	
	
	


*Sono da ritenersi afferenti gli insegnamenti obbligatori di indirizzo,  caratterizzanti del percorso di studio 

Il coordinatore di classe                                                              Il tutor dell’Alternanza Scuola Lavoro  

__________________________________                  ____________________________________

                                                                Il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Consolata Piscitiello

Data, ……………………………                                        

18.  SCHEDA DISCIPLINARE: RELIGIONE

osservazioni del docente (relativamente al profilo della classe e alla  propria disciplina)
	La classe ha partecipato al dialogo educativo-didattico e ai valori etici e religiosi con interesse ed impegno mostrando però nelle varie problematiche poca criticità ed interiorizzazione dei messaggi. La frequenza non regolare non ha consentito l’approfondimento di alcune tematiche. Le conoscenze, competenze e capacità risultano, nell’insieme, ottimi, perché gli allievi conoscono i contenuti essenziali, del cattolicesimo nella consapevolezza dei principi e dei valori etico-morali.


OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI (in termini di conoscenze, abilità e competenze)
	Conoscenze:

Ricerca di unità della Chiesa e il movimento ecumenico. 
            Conoscere il dialogo interreligioso e il suo contributo per la pace fra i popoli.

Gli allievi hanno raggiunto una conoscenza oggettiva, dei contenuti essenziali del cattolicesimo e una conoscenza delle varie forme di linguaggio e consapevolezza dei principi e valori etico - morale. 

Abilità:

Individuare i percorsi sviluppati dalla Chiesa cattolica per l’ecumenismo e per il dialogo interreligioso.

Riconoscere le linee di fondo della dottrina sociale della Chiesa per la pace, la giustizia e la salvaguardia del creato.

Gli allievi sono stati capaci di riconoscere il ruolo del cristianesimo nella società civile italiana ed europea.

Maturazione e capacità di confronto e di criticità nelle diverse attività cognitive, linguistiche, innovative e alternative.

Competenze:

Saper individuare i percorsi sviluppati dalla Chiesa cattolica per il cammino interreligioso.
Conoscere gli elementi della storia delle nuove religioni e delle sette.
         Saper distinguere gli elementi fondamentali del Cristianesimo dell’Ebraismo e dell’Islam.
Gli allievi hanno saputo analizzare espressioni e termini religiosi, esprimendo valutazioni  

personali ma non sempre adeguatamente motivate.

Elaborazione di temi di carattere morale e religioso. 


Contenuti trattati
	.IL valore della vita umana e sociale; Le religioni monoteiste;

Il Cristianesimo a confronto con le altre religioni. 

Il problema etico e l’origine morale.

 La cultura e il progresso; Il lavoro e l’uomo.

Matrimonio: Familiaris Consortio;
Amoris Laetitia


Metodologie didattiche  e STRATEGIE DIDATTICHE DI RECUPERO

	I  metodi di insegnamento privilegiati sono esperienziali-induttivi per mezzo dei quali si stimolano e si coinvolgono gli studenti a un apprendimento attivo e significativo
( Brevissime lezione frontale-lavori di gruppo – ricerche - dibattiti – letture di documenti)

Risposte personali e di gruppo;


Materiali didattici utilizzati

	Libro di testo- lavagna luminosa – fotocopie - sussidi audiovisivi-documenti

Libro di testo-Documento:

 IL Concilio Vaticano II°; 

Bibbia; Encicliche; Riviste.


Tipologia delle prove di verifica utilizzate e criteri di valutazione
	Prove d ' ingresso -frequenza e caratteristiche delle verifiche: orali e scritte -iniziative di sostegno e di approfondimento.

Domande strutturate scritte-Prove di ingresso

Questionari-Domande flash.

Per quanto riguarda la valutazione si terrà conto del livello di conoscenze e competenze raggiunto.

Nella valutazione si porrà particolare attenzione alla partecipazione attiva al dialogo educativo.

Per la valutazione si terrà conto della tabella  di valutazione adottata nei dipartimenti


Numero di ore settimanali: 1 (una)

ore annuali previste: 33; ore impiegate: 28
19. SCHEDA DISCIPLINARE: ITALIANO

osservazioni del docente (relativamente al profilo della classe e alla propria disciplina)
	La classe non ha avuto discontinuità didattica; sono stati trattati argomenti relativi alla programmazione prevista e la classe ha mostrato interesse partecipazione e una certa continuità di frequenza alle lezioni. Non tutti gli allievi hanno mostrato di possedere grandi capacità di sintesi e di risposta in termini di acquisizione di conoscenze e competenze, anche se nel complesso tutti hanno raggiunto almeno gli obiettivi minimi. 


OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI (in termini di conoscenze, abilità e competenze)
	· ricavare le informazioni principali di un testo non complesso di tipo narrativo o disciplinare;
· ricavare le informazioni implicite da un testo non complesso;

· riconoscere le parole non note, ricavarne il significato dal contesto, cercarlo sul vocabolario, assegnare ad una parola il significato esatto, nel contesto dato;

· mettere in rapporto il testo con la propria esperienza;

· potenziare il piacere per la lettura.

	· saper fare revisioni sul testo;

· cogliere l’idea centrale di un testo;

· riconoscere il tipo di testo;

· riconoscere alcuni generi letterari (racconto realistico, comico, giallo, fantastico, testo poetico…);

· dividere il testo in sequenze e sintetizzarle, con la guida dell’insegnante;

· distinguere reale e fantastico;

· produrre vari tipi di testi, strutturati in modo abbastanza organico e coerente,

      sviluppando schemi dati;

· produrre testi con ortografia e grammatica abbastanza corrette;

· ideare  testi  pertinenti, intorno ad un’idea centrale;

· rispettare le principali regole grammaticali;

· ampliare il vocabolario e ridurre i termini generici, ambigui e le ripetizioni;

· effettuare una correzione guidata, attraverso la revisione del proprio testo.


Contenuti trattati
	MODULO A: 

· Unità Didattica 2 Il Naturalismo e Il verismo italiano di fine ‘800:

· Unità Didattica 3 G. Verga: il suo tempo, la vita e l’opera: “I Malavoglia” e “Mastro Don Gesualdo”;

· Unità Didattica 4 Il Decadentismo:

· Unità Didattica 5 G. Pascoli: il suo tempo, la vita e l’opera; “Il Gelsomino Notturno” da I Canti di Castelvecchio;

· Unità Didattica 6 G. D’Annunzio: il suo tempo, la vita e l’opera; “La Pioggia nel Pineto” da Alcyone;
MODULO B: 

· Unità Didattica 1 Gli sviluppi della prosa del primo Novecento:
· Unità Didattica 2 I. Svevo: il suo tempo, la vita e l’opera:

· “Nono Giorno del mese Nono” da La Coscienza di Zeno;
· Unità Didattica 3 L. Pirandello: il suo tempo, la vita e l’opera

· “La Patente”;
· Unità Didattica 4 La grande poesia del XX secolo: l’Ermetismo:

· Unità Didattica 5 G. Ungaretti: il suo tempo, la vita e l’opera: “Natale” e “Soldati”da Vita di un Uomo;
· Unità Didattica 6 E. Montale: il suo tempo, la vita e l’opera:

· “Spesso il Male di Vivere che ho Incontrato” da Ossi di Seppia;

· Unità Didattica 7 S. Quasimodo: il suo tempo, la vita e l’opera: “Ed è Subito Sera”;
MODULO C: 

· Unità Didattica 1 La letteratura Neorealistica del XX secolo:

· 
Unità Didattica 2 E. Vittorini, V. Pratolini, C. Pavese e P. P. Pasolini;


Metodologie didattiche e STRATEGIE DIDATTICHE DI RECUPERO
	Lezioni frontali e partecipate

Libri – Giornali.


Materiali didattici utilizzati
	· Libro di testo: M. SAMBUGAR / G. SALA’LETTERATURE + VOLUME 3 - LA NUOVA ITALIA


Tipologia delle prove di verifica utilizzate e criteri di valutazione
	Compiti scritti in classe, Interrogazioni orali, domande dal posto, colloqui.


Numero di ore settimanali: 04   Ore annuali previste 132; Ore impiegate:125.

20. SCHEDA DISCIPLINARE: STORIA

osservazioni del docente (relativamente al profilo della classe e alla propria disciplina)
	La classe non ha avuto discontinuità didattica; sono stati trattati argomenti relativi alla programmazione prevista e la classe ha mostrato interesse partecipazione e una certa continuità di frequenza alle lezioni. Non tutti gli allievi hanno mostrato di possedere grandi capacità di sintesi e di risposta in termini di acquisizione di conoscenze e competenze, anche se nel complesso tutti hanno raggiunto almeno gli obiettivi minimi. 


OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI (in termini di conoscenze, abilità e competenze)
	Obiettivi Generali:

L’acquisizione di idonee indicazioni sulle principali tematiche storico-politiche 

Utilizzo delle conoscenze storiche per comprendere il presente. 

Rielaborare in modo personale le conoscenze acquisite.

Tuttavia, qualche alunno, a causa di una discontinua frequenza, ha raggiunto i succitati obiettivi

in maniera frammentaria.


Contenuti trattati
	MODULO1: L’età giolittiana e l’Europa prima della guerra. La prima guerra mondiale e il difficile dopoguerra.

U. D. 1: L’età giolittiana e l’Europa prima della guerra.

La prima guerra mondiale.

U. D. 2: La Rivoluzione russa e la fine della guerra.

U. D. 3: L’Europa e il mondo dopo il conflitto.

U. D. 4: Il dopoguerra in Italia e l’avvento del fascismo.

U. D. 5: Gli Stati Uniti e la crisi del ’29. Gli Stati Uniti e il “New Deal” rooseveltiano.

MODULO 2: L’età dei totalitarismi. 

U. D. 1: Regimi totalitari e società di massa.

U. D. 2: Il regime al potere e l’inizio della dittatura.

U. D. 3: Il regime fascista.

U. D. 4: La crisi della Germania repubblicana e il nazismo.

U. D. 5:Verso la seconda guerra mondiale. La Russia di Stalin

U. D. 6: La seconda guerra mondiale.

MODULO 3: Il mondo bipolare: dalla “guerra fredda” alla distensione. 

U. D. 1: Le due superpotenze e il sistema bipolare.

U. D. 2: Il secondo dopoguerra.




Metodologie didattiche e STRATEGIE DIDATTICHE DI RECUPERO
	Lezioni frontali e partecipate

Libri – Giornali.


Materiali didattici utilizzati
	· Libro di testo: Parlare di storia vol. 3 Lessico, competenze, cittadinanza – Il novecento e il mondo contemporaneo – M Fossati – G. Luppi – E. Zanette - ed. Bruno Mondadori


Tipologia delle prove di verifica utilizzate e criteri di valutazione
	Interrogazioni orali, domande dal posto, colloqui.


Numero di ore settimanali: 02

Ore annuali previste 66; Ore impiegate: 60.

21. SCHEDA DISCIPLINARE: INGLESE

osservazioni del docente (relativamente al profilo della classe e alla  propria disciplina)
	Nel complesso gli alunni riescono a percepire gli elementi essenziali di un testo, comprende messaggi scritti ed orali nella loro globalità, seppure con lessico e strutture elementari; utilizza un lessico e delle strutture grammaticali non complesse. 


OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI (in termini di conoscenze, abilità e competenze)
	Obiettivi Generali: Conoscenza delle principali strutture linguistiche; capacità di produzione sia orale che scritta di argomenti di carattere tecnico-specifici e non; conoscenza degli aspetti fondamentali della civiltà della Gran Bretagna e capacità di operare opportuni rapporti e differenziazioni con la propria civiltà; conoscenza degli argomenti principali del “commercio” inglese e capacità di produrre lettere commerciali corrette ed appropriate.


Contenuti trattati
	A) BUSINESS LETTERS:

1. Inquiry: letter page 278;
2. Reply to enquiry: letter page 279;

3. Order: letters page 291-92;

4. Execution of orders: letter page 299

5. Application for situation: letter page 214

B) COMMERCE:

Commerce and trade; The factors of production ; Branches of commerce; The contract of sale; INCO terms referred to: quality, weight, price, delivery, payment; The invoice; The consular invoice; The pro-forma invoice; Statement of account; The certificate of origin; Debit and credit notes; The sole trader; The co-operative societies; Partnerships; Joint-stock companies; Promissory note; Bill of exchange; Letter of credit;  Cheque; Crossed cheque

B) CIVILIZATION:

How the U.K. is governed; Monarch and Parliament; Political parties.


Metodologie didattiche  e STRATEGIE DIDATTICHE DI RECUPERO
	Si è privilegiato il metodo nozionale-funzionale facendo, quando ritenuto opportuno, ricorso anche al metodo grammaticale-traduttivo. 


ore previste: 64;                     ore impiegate: 60 

22. SCHEDA DISCIPLINARE: MATEMATICA

osservazioni del docente (relativamente al profilo della classe e alla  propria disciplina)
	La classe si caratterizza dall’essere articolata con la V A.F.M., questo ha comportato, in alcune circostanze , dei problemi di adattamento che con il contributo generalmente positivo di tutti gli alunni sono stati ridotti al minimo. I livelli di partenza non tutti uguali hanno determinato dei livelli di preparazione non omogenei tanto che la classe si attesta su un livello medio di sufficienza, con alcune criticità determinate da un impegno non adeguato nello studio. La partecipazione al dialogo educativo è stato partecipato, in genere, con interesse , la frequenza  è stata   continua per alcuni, mentre un piccolo gruppo  ha fatto registrare qualche assenza di troppo. L’impegno supportato da uno studio continuo ha permesso ad un gruppo di allievi di raggiungere  più che apprezzabili  risultati  in termini di preparazione, mentre  un altro gruppo di alunni  si caratterizza per un livello di preparazione complessivamente sufficiente  mentre un terzo gruppo ha fatto registrare dei livelli di preparazione non del tutto sufficienti. La partecipazione al percorso di Alternanza Scuola Lavoro è stata complessivamente continua e partecipata con discrete ricadute curriculari.


OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI (in termini di conoscenze, abilità e competenze)
	Obiettivi Generali: 
Gli obiettivi programmati sono stati raggiunti in misura differente da ciascun alunno, come risulterà più dettagliatamente dai voti che saranno attribuiti in sede di scrutinio finale.

CONOSCENZE:

Funzione della domanda

Funzione dell’Offerta e Prezzo di Equilibrio

 Funzione Costo, Ricavo e Profitto

Concetti generali di funzioni in due variabili

La Programmazione Lineare e Problemi di Scelte

ABLITA’:

Saper analizzare e discutere una funzione economica;

Saper calcolare i punti di Min. e Max. liberi e vincolati;

Saper schematizzare una semplice situazione problematica nell’ambito dei 

Problemi di Scelta;

Saper discutere una funzione Economica in due variabili

COMPETENZE :

Saper analizzare situazioni problematiche e saper fare delle scelte anche con 

l’ausilio di grafici in campo economico;

Saper riconoscere le regole della logica e del corretto ragionare;

Saper matematizzare semplici situazioni problematiche attraverso i formalismi

Matematici introdotti.


Contenuti  trattati

	MODULO 1: APPLICAZIONE DELL’ANALISI MATEMATICA ALL’ ECONOMIA

U.D. 0: Azzeramento : Limiti e Derivate

U.D. 1: Funzione Marginale ed Elasticità di una funzione in una variabile

U.D. 2: Funzione della Domanda dell’Offerta

U.D. 3: Funzione Costi di produzione

U.D. 4: Funzione Ricavo e Profitto

MODULO 2:  ANALISI INFINITESIMALE:

LE FUNZIONI DI DUE VARIABILI E LE APPLICAZIONI IN ECONOMIA.

UNITA' DIDATTICA 1:  Funzioni reali di due variabili reali.

Disequazioni e sistemi di disequazioni in due variabili -                                                         Definizione di funzione reale di due variabili reali -                                                               Definizione di dominio di una funzione reale di due variabili reali -                                              Ricerca del dominio di una funzione di due variabili reali –(graficamente)                                                                  

Le Linee di Livello

Limiti delle funzioni di due variabili reali

 Definizioni e  calcolo di derivate parziali, Enunciati dei teoremi di Weierstrass e Schwarz.

UNITA' DIDATTICA 2:  Massimi e minimi di una funzione di due variabili.

Massimi e minimi relativi  di  funzioni di due variabili: generalità e definizioni 

Ricerca dei massimi e dei minimi relativi mediante  le derivate  e cenni   a quella delle  linee di livello.  

Ricerca di massimi e minimi vincolati mediante le linee di livello(cenni) e, nel caso in cui l'equazione del vincolo sia lineare rispetto ad una variabile, mediante le derivate 

UNITA' DIDATTICA 3: L'Analisi e l'Economia.

Funzioni marginali ed elasticità parziali 

Massimo profitto di un’impresa.

Utilità max. con vincolo di bilancio

MODULO 3: Ricerca operativa.

UNITA’ DIDATTICA 1: Ricerca operativa e teoria delle decisioni.

Scopi, metodi e fasi della R.O.
Problemi di scelta in condizioni di certezza con effetti immediati: caso continuo, caso discreto 

Problemi di scelta fra due o più alternative 

Il problema delle scorte.

Problemi di scelta in condizioni di certezza con effetti differiti: Criterio dell'attualizzazione. Problemi Finanziari ed  Industriali.

* Gli argomenti in grassetto sono via di svolgimento


Metodologie didattiche  e STRATEGIE DIDATTICHE DI RECUPERO

	L’azione didattica si è sviluppata con lezione frontali e partecipate di tipo induttivo che deduttivo. Alcuni argomenti sono stati affronti con il metodo del Problem Solving. Il recupero è stato sempre in itinere ritornando sugli stessi argomenti, con modalità differenti utilizzando pause didattiche.


Materiali didattici utilizzati

	Libro di testo Matematica. Rosso di Bergamini- Trifone- Barone. Editore Zanichelli

Software. Derive; Excel


Tipologia delle prove di verifica utilizzate e criteri di valutazione

	Le  tre prove di verifica scritte, sono state la risoluzione di problemi e quesiti a risposta singola. Quelle orali sono avvenute con interrogazioni brevi e lunghe in numero congruo per accertare la conoscenza le competenze acquisite.  


Numero di ore settimanali: 3 

Ore annuali previste: 99;                         Ore impiegate:75

23. SCHEDA DISCIPLINARE: ECONOMIA AZIENDALE

osservazioni del docente (relativamente al profilo della classe e alla  propria disciplina)
	La maggior parte degli allievi ha manifestato, sin dall’inizio, difficoltà, incertezze ed in alcuni casi delle vere e proprie carenze dei pre-requisiti  necessari per affrontare lo studio del programma di Economia Aziendale previsto per il quinto anno. La  partecipazione al dialogo educativo è stata seria ed interessata per gli alunni più motivati, discontinua per  altri. Pertanto, solo un ristretto gruppo ha conseguito una preparazione di base, nel complesso, adeguata con una progressione in termini di conoscenze, competenze ed abilità. In alcuni degli allievi le capacità espressive avvengono ancora con un linguaggio che non sempre utilizza la terminologia specifica; permangono, inoltre, difficoltà a rielaborare le informazioni e ad utilizzare le tecniche e le conoscenze acquisite. La necessità di rafforzare e consolidare le conoscenze e le abilità ha reso necessario l’approfondimento di tematiche fondamentali svolte in terza e quarta classe, propedeutiche per affrontare con serenità lo studio dell’Economia Aziendale in quinta classe. I contenuti programmati sono stati calibrati in relazione ai tempi di apprendimento della classe. Lo svolgimento del programma predisposto in fase di programmazione individuale ha subito un  rallentamento, dovuto per un verso alle lacune nei contenuti pregressi che ha reso necessaria un’attività di recupero iniziale; inoltre, lo svolgimento di attività di Alternanza Scuola Lavoro in  orario curriculare ha comportato una riduzione del numero di ore in aula  rispetto a quanto preventivato con evidente contrazione del programma di studi. 


OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI ( in termini di conoscenze, abilità e competenze)
	Obiettivi Generali: 
CONOSCENZE
· Riconoscere le fasi operative con cui dal processo d’inventario, attraverso le operazioni di assestamento si giunge alla redazione del bilancio d’esercizio;

· Caratteristiche e classificazione delle imprese industriali;

· Le fasi del processo produttivo;

· Classificazione e modalità di calcolo dei costi e dei ricavi;

· Concetto e modalità di tenuta della Contabilità Gestionale;

· Funzioni, normativa, adempimenti, principi e finalità delle Analisi di Bilancio;

 ABILITA’

· Redigere gli organigrammi

· Classificare i costi per aree funzionali

· Rappresentare i costi e i ricavi e applicare la BEA a casi concreti aziendali

· Riconoscere i caratteri della struttura patrimoniale delle imprese industriali

· Saper comporre e rilevare le tipiche scritture d’esercizio, di assestamento e di chiusura nelle quali si concretizza la COGE delle imprese industriali

· Analizzare e predisporre il bilanci con la relativa documentazione

· Riclassificare il bilancio e calcolare margini e indici che permettono l’analisi patrimoniale, finanziaria, economica dell’impresa

COMPETENZE 

· Riconoscere la struttura patrimoniale, le aree di gestione, gli organigrammi e redigere le scritture d’esercizio delle imprese industriali

· I principi che regolano la classificazione, la configurazione e la funzione dei costi e dei ricavi nella COAN

· Il SIA e la sua articolazione

· La COAN e differenze con la COGE

· Le metodologie, classificazione e determinazione dei costi e dei ricavi

· Le caratteristiche della COGE, il piano dei conti e le scritture d’esercizio

· Gli scopi e gli obiettivi delle analisi per margini, per indici e per flussi


Contenuti trattati
	    M         MODULO I)   LA GESTIONE DELLE IMPRESE INDUSTRIALI:  

1) L’attività di produzione delle imprese industriali

2) L’assetto istituzionale

3) L’assetto organizzativo

4) Il sistema informativo aziendale

5) La contabilità generale

6) Il piano dei conti

7) Le immobilizzazioni

8) Il patrimonio circolante

9) Acquisti, vendite e il loro regolamento

10) Il ruolo delle banche per i finanziamenti alle imprese 

11) Gli incentivi pubblici

12) Le costruzioni in economia 

13) I bilanci di verifica e la situazione contabile

14) Le scritture di assestamento

15) Le scritture di epilogo e di chiusura
a) il sistema informativo di bilancio
1) I profili della comunicazione aziendale

16) Il sistema informativo di bilancio

17) I principi contabili

18) L’interpretazione del bilancio

b)  L’analisi di bilancio

19) Le finalità delle analisi di bilancio

20) L’analisi per indici

21) L’autofinanziamento

22) Il patrimonio circolante netto

23) La disponibilità monetaria netta

Dopo il 15 Maggio:

MODULO II) La contabilità gestionale

24) La contabilità analitica

25) I costi aziendali

26) La classificazione e la configurazione dei costi

27) Il Direct Costing

28) Il Full Costing

29) L’A B Costing

30) L’utilizzo dei costi per la determinazione BEP.


Metodologie didattiche  e STRATEGIE DIDATTICHE DI RECUPERO
	Lezione frontale e interattiva

Problem solving

Esercitazioni

Lavori di gruppo

Pausa didattica

Recupero in itinere


Materiali didattici utilizzati
	Libro di testo:NUOVO DOMANI IN AZIENDA 3-Astolfi Barale & Ricci -TRAMONTANA

Materiali dal  web

Fotocopie

Appunti e mappe concettuali 

Postazioni multimediali

Lavagna Interattiva Multimediale

Codice Civile

Stampa specialistica


Tipologia delle prove di verifica utilizzate e criteri di valutazione
	N. 6 prove scritte: esercizi, problemi, prove strutturate

N. 3 prove orali: interrogazioni,dialogo

Acquisire le conoscenze, competenze e abilità professionali di indirizzo.


Numero di ore settimanali: 7

Ore annuali previste 7 x 33 settimane=231; ore impiegate: 200

24. SCHEDA DISCIPLINARE: INFORMATICA GESTIONALE

OSSERVAZIONI DEL DOCENTE (relativamente al profilo della classe e alla propria disciplina)
	Tutti gli alunni hanno partecipato in modo accettabile  alle attività, dimostrandosi disponibili ad  un lavoro  in classe,  il che, unitamente ad un sufficiente  metodo di lavoro gradualmente acquisito nel corso degli anni, ha consentito anche a chi si segnalava per un profitto non sufficiente nel primo quadrimestre, di compensare in misura accettabile la discontinuità dell’applicazione domestica. Pertanto, il quadro delle conoscenze, abilità e competenze, pur nel variare della dimensione orale o scritta della disciplina e nel variare per attitudine e interesse, delle singole individualità, è da ritenersi mediamente quasi discreto. L'attività svolta all'interno del corso Cisco System Networking ha visto un certo interesse dei discenti e l'esito finale, atteso entro il termine delle attività didattiche, dovrebbe attestare il conseguimento della Certificazione.


OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI ( in termini di conoscenze, abilità e competenze)
	Obiettivi Generali: 
Conoscere: Microsoft Access;

conoscere il linguaggio per la gestione di database relazionali SQL; 
conoscere i S.O.;

conoscere Reti e Internet; 

conoscere il sistema informativo aziendale.

sapere: gestire una base di dati nei suoi aspetti funzionali ed organizzativi, sapere utilizzare gli oggetti di un database (tabelle, query, maschere e report);

sapere realizzare applicazioni e rappresentare operazioni relazionali, codificare interrogazioni in linguaggio SQL;

sapere utilizzare le risorse di base del Sistema Operativo per lo sviluppo di programmi applicativi;

sapere utilizzare il linguaggio SQL  e HTML;

sapere utilizzare i browser e gli strumenti per la navigazione, utilizzo delle e-mail, utilizzo di download;

sapere utilizzare le barre dei comandi e dei menu, utilizzo degli operatori aritmetici, utilizzo delle formule e degli operatori di riferimento;

sapere utilizzare la barre dei comandi e dei menu


Contenuti trattati
	 Elenco dei moduli trattati:

1.Ambienti software per database: Access, il linguaggio SQL;

2.I Sistemi Operativi;

3.Reti: applicazioni e nuovi sviluppi;

4.Il WEB e il linguaggio HTML: caratteri generali

5. Il sistema informativo e informatico nei processi aziendali

6. La Comunicazione e i servizi della rete
7.La sicurezza informatica 

8. Studio di casi aziendali

9.Il software applicativo: Excel, Word, Power Point, Turbo Pascal, Microsoft Access
MODULO N° 1 - AMBIENTI SOFTWARE PER DATABASE Unità didattica n.1 : ACCESS

Unità didattica n.2 : Il linguaggio SQL.

MODULO N° 2 - I SISTEMI OPERATIVI Unità didattica n.1: Sistemi Operativi.

MODULO N° 3 - RETI: APPLICAZIONI E NUOVI SVILUPPI Unità didattica n.1: le reti;

Unità didattica n.2: Internet.

MODULO N°4- Il WEB e il linguaggio HTML 

MODULO N° 5 – IL SISTEMA INFORMATIVO AZIENDALE: Unità didattica n.1: Caratteri del SIA, ;

           Unità didattica n.2: Sicurezza informatica, La sicurezza informatica  dei dati in azienda, antivirus;

           Unità didattica n.3:La comunicazione e i servizi della rete
MODULO N° 6 - IL SOFTWARE APPLICATIVO: Access,

           Unità didattica n.1: Sql ; studio dei casi aziendali.


Metodologie didattiche  e STRATEGIE DIDATTICHE DI RECUPERO
	METODOLOGIA:

Lezione frontale, Gruppi di lavoro, sviluppo di procedure per la risoluzione di problemi con differente grado di difficoltà.

STRUMENTI:

Libro di testo, laboratorio, lavagna tradizionale, Lim.


Materiali didattici utilizzati
	· Libro di testo: I sistemi operativi, reti e internet, il sistema informativo aziendale. Lorenzi – Pizzigalli – Ratazzi – Rossi
· Materiali dal  web

· Dispense fornite dal docente

· Presentazioni realizzate tramite  Power Point.

· Appunti e mappe concettuali

· Postazioni multimediali

· Lavagna Interattiva Multimediale

· Software: SQL - ACCESS - 


Tipologia delle prove di verifica utilizzate e criteri di valutazione
	Per le verifiche formative sono stati utilizzati domande flash, interrogazioni brevi, questionari, prove strutturate.

Per le verifiche sommative sono stati utilizzati: interrogazioni lunghe e brevi, prove scritte di tipo tradizionale.


Numero di ore settimanali: 5

Ore annuali previste: 165; ore impiegate: 50 (al 15/05/2017)

25.  SCHEDA DISCIPLINARE: DIRITTO 
OSSERVAZIONI DEL DOCENTE (relativamente al profilo della classe e alla propria disciplina)
	Ferme restando le peculiarità di ciascuna situazione individuale, la classe nel complesso possiede conoscenze disciplinari essenziali e non approfondite, solo per alcuni alunni alquanto strutturate, pur avendo il gruppo palesato un approccio al relativo processo di apprendimento mediamente supportato da positivo interesse, tuttavia non sempre sostenuto da un confacente grado di applicazione e partecipazione al dialogo educativo.

I contenuti disciplinari pianificati ad inizio anno sono stati sostanzialmente svolti, fatta salva l’ultima unità programmata di diritto amministrativo (pubblico impiego, amministrazione indiretta, enti territoriali), non attuata per carenza del tempo necessario - peraltro senza comunque pregiudicare l’efficacia dell’azione didattica nel complesso dispiegata - stante l’esigenza sorta in itinere di dedicare più spazio al recupero/approfondimento degli argomenti di volta in volta trattati.


OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI (in termini di conoscenze, abilità e competenze)
	Obiettivi Generali: 
Conoscenze:

- la struttura dello Stato moderno e i suoi elementi costitutivi;

- i modi di acquisto delle cittadinanza italiana; 

- la Costituzione quale legge fondamentale dello Stato;

- i diversi tipi di Costituzione;

- l’assetto istituzionale dello Stato Italiano

- struttura e funzioni del Parlamento e del Governo;

- funzioni, prerogative  e responsabilità del Presidente della Repubblica;

- la magistratura e l’attività giurisdizionale;

- struttura e ruolo di garanzia della Corte Costituzionale;

- l’Unione Europea: istituzioni e fonti comunitarie;

- l’Organizzazione delle Nazioni Unite;

- la Pubblica Amministrazione e l’attività amministrativa;   

- le peculiarità strutturali ed i connotati dell'atto amministrativo e della funzione amministrativa in generale;

- le patologie dell'atto amministrativo.

Abilità: 

- saper individuare gli elementi strutturali dello Stato moderno e saper distinguere i diversi modi di acquisto della cittadinanza; 

- comprendere la rilevanza delle norme costituzionali e saper confrontare i diversi tipi di costituzione;

- comprendere ed analizzare le funzioni dei più importanti organi costituzionali ed i meccanismi che ne regolano i rapporti;

- saper descrivere le principali competenze dei più importanti organi istituzionali dell’U.E, nonché il ruolo dell’O.N.U.; 

- cogliere, nelle linee essenziali, i meccanismi operativi delle regole ordinamentali previste per il funzionamento della pubblica amministrazione;

- fruire consapevolmente dei mass-media, per ciò che concerne i vasti  ambiti della disciplina.

Competenze: 

- interpretazione di disposizioni di legge;

- formulazione di schede di sintesi;

- analisi di atti e provvedimenti amministrativi;

- soluzione di casi pratici in coerenza con i contenuti studiati. 


CONTENUTI  TRATTATI
	LO STATO E GLI STATI 

1- Lo Stato: nozione ed elementi costitutivi

2- Modi di acquisto della cittadinanza italiana

3- La Costituzione: nozione e distinzioni in rapporto alle diverse tipologie

L’ORGANIZZAZIONE  COSTITUZIONALE DELLO STATO ITALIANO

1- Il Parlamento

2- Il Presidente della Repubblica

3- Il Governo

4- La Corte Costituzionale

5- La Magistratura

UNIONE EUROPEA E  O.N.U.

1- Principali organi istituzionali dell’U.E.

2- Le fonti comunitarie

3- L’O.N.U.

L'ATTIVITA' AMMINISTRATIVA

1- La funzione amministrativa

2- Gli atti amministrativi *

3- Invalidità dell'atto amministrativo *

N.B.: (*) contenuti da svolgere nel corso delle lezioni successive alla stesura del documento finale


METODOLOGIE DIDATTICHE E STRATEGIE DIDATTICHE DI RECUPERO
	Metodi e strategie didattiche

Lezione frontale

Presentazione di situazioni problematiche (problem solving)

Lavori di gruppo

Esercizio applicativo guidato

Strategie di recupero

In itinere:

- Ritornando sugli stessi argomenti, con le stesse modalità

- Ritornando sugli stessi argomenti, con modalità diverse

- Ritornando sugli stessi argomenti, con interventi  individualizzati

- Assegnando esercizi e lavori vari personalizzati da svolgere a casa 


MATERIALI  DIDATTICI  UTILIZZATI
	- libro di testo: Capiluppi, La norma e la pratica 3 - moduli di Diritto Pubblico e Internazionale, Ed. Tramontana RCS

- libri integrativi a quello in adozione, riviste, documentazione in genere

- quaderni di lavoro


TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE E CRITERI DI VALUTAZIONE
	Gli strumenti di verifica formativa e sommativa – nel congruo numero di 2-3 per trimestre/pentamestre - sono stati esplicitati attraverso interrogazioni brevi e lunghe, finalizzate ad accertare il livello di conseguimento, o di non conseguimento, degli obiettivi disciplinari, per come prefissati in termini di conoscenze, abilità e competenze.

n sede dipartimentale, sono stati adottati i seguenti criteri di valutazione, stabiliti sulla corrispondenza tra voti e livelli di conoscenza, competenza ed abilità:
PRIMO LIVELLO: SCARSO (voto 2-3)                

nessuna o scarsa conoscenza della disciplina;disinteresse per lo studio e le attività della Scuola; frequenza molto discontinua.

SECONDO LIVELLO: GRAVEMENTE INSUFFICIENTE (voto 4)                   

frammentaria conoscenza della disciplina, difficoltà a cogliere il senso di un'informazione; espressione molto approssimativa, con lessico decisamente povero; analisi confusa e sintesi piuttosto inconsistente.

TERZO LIVELLO: INSUFFICIENTE (voto 5)

perseguimento parziale degli obiettivi programmati; comprensione difficoltosa dei contenuti disciplinari, resi in maniera approssimativa e analisi superficiale di un argomento, documento, testo.

QUARTO LIVELLO:SUFFICIENTE  (voto 6)                  
possesso dei contenuti essenziali della disciplina; capacità di cogliere correttamente il senso di un'informazione e di renderla con lessico appropriato e in forma generalmente corretta; capacita di individuare in modo essenziale gli elementi costitutivi di un insieme e di pervenire a sintesi coerenti.

QUINTO LIVELLO: DISCRETO (voto 7)

conoscenza approfondita dei contenuti disciplinari, utilizzati in maniera autonoma e con linguaggio sicuro e preciso; capacita di effettuare analisi e sintesi complete.

SESTO LIVELLO: BUONO (voto 8)                   

conoscenza approfondita e coordinata dei contenuti disciplinari, utilizzati con sicurezza, precisione, autonomia e capacità di effettuare collegamenti; capacità di effettuare analisi articolate e sintesi significative, evidenziando il possesso di senso critico.

SETTIMO LIVELLO: OTTIMO (voto 9-10)              

conoscenza disciplinare approfondita, articolata ed ampliata; comprensione eccellente dei contenuti, rielaborati in forma autonoma e personale e resi con lessico ricco e diversificato; notevole capacità di trasferire in altri contesti ed ambiti disciplinari strutture, lessico, forme e linguaggi propri di una singola disciplina; elevata capacita di individuare in un insieme tutti gli elementi costitutivi e di ricomporli in una sintesi originale.


Numero di ore settimanali: 2

Ore annuali previste: 66; ore impiegate: 52, alla data del 9.5.2018
26.  SCHEDA DISCIPLINARE: ECONOMIA POLITICA 
OSSERVAZIONI DEL DOCENTE (relativamente al profilo della classe e alla propria disciplina)
	Ferme restando le peculiarità di ciascuna situazione individuale, la classe nel complesso possiede conoscenze disciplinari essenziali e non approfondite, solo per alcuni alunni abbastanza strutturate, pur avendo il gruppo palesato un approccio al relativo processo di apprendimento mediamente supportato da positivo interesse, tuttavia non sempre sostenuto da un confacente grado di applicazione e partecipazione al dialogo educativo.

I contenuti disciplinari pianificati ad inizio anno sono stati sostanzialmente svolti, fatta salva l’ultima unità programmata (Bilancio dello Stato), non attuata per carenza del tempo necessario - peraltro senza comunque pregiudicare l’efficacia dell’azione didattica nel complesso dispiegata - stante l’esigenza sorta in itinere di dedicare più spazio al recupero/approfondimento degli argomenti di volta in volta trattati.


OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI (in termini di conoscenze, abilità e competenze)
	Obiettivi Generali: 
Conoscenze:

- gli strumenti e le funzioni della politica economica;

-  il concetto ed i caratteri dell'attività finanziaria pubblica;

- le modalità di intervento pubblico in economia;

- l'importanza e gli effetti della spesa pubblica nel sistema economico;

- le fonti delle entrate pubbliche;

- gli effetti del prelievo fiscale sull'economia nazionale;

- le origini, l'evoluzione e la funzione dell'imposta;

Abilità: 

- saper cogliere la fondamentale importanza dell’attività finanziaria pubblica;

- comprendere e descrivere le modalità di intervento dello Stato in economia e i relativi effetti; 

- saper descrivere gli effetti economici delle entrate e delle spese pubbliche;

-  saper spiegare le differenze tra i vari tipi di entrate pubbliche;

- saper descrivere la struttura dell’imposta ed i relativi effetti economici;

- saper cogliere la fondamentale importanza della manovra di bilancio dello Stato;

- saper riconoscere ed indicare i principali  tipi di imposta ed i relativi meccanismi operativi;

- saper utilizzare correttamente la terminologia economico-finanziaria;

- fruire consapevolmente dei mass-media, per ciò che concerne gli ambiti della disciplina;

Competenze: 

- interpretazione di disposizioni di legge in materia tributaria;

- formulazione di schede di sintesi;

- soluzione di casi pratici in coerenza con i contenuti studiati.


CONTENUTI  TRATTATI
	STRUMENTI E FUNZIONI DELLA POLITICA ECONOMICA

1- Economia pubblica e politica economica

2- Gli strumenti e le funzioni 

3- Le funzioni di redistribuzione, stabilizzazione e sviluppo

4- Politica economica nazionale e integrazione europea

FINANZA PUBBLICA E POLITICA ECONOMICA

1- I soggetti dell’attività economica e finanziaria pubblica

2- Le spese pubbliche: dimensioni, distinzioni ed effetti

3- Le entrate pubbliche: fonti e classificazioni

4- La pressione tributaria

5- La finanza di protezione sociale                                                                              

PRINCIPI GENERALI DELL’IMPOSIZIONE FISCALE 

1- Le imposte e il sistema tributario

2- L’equità dell’imposizione: universalità, uniformità e capacità contributiva

3- Accertamento e riscossione dell’imposta *
4- Gli effetti economici dell’imposta *

N.B.: (*) contenuti da svolgere nel corso delle lezioni successive alla stesura del documento finale


METODOLOGIE DIDATTICHE E STRATEGIE DIDATTICHE DI RECUPERO
	Metodi e strategie didattiche

Lezione frontale

Presentazione di situazioni problematiche (problem solving)

Lavori di gruppo

Esercizio applicativo guidato

Strategie di recupero

In itinere:

- Ritornando sugli stessi argomenti, con le stesse modalità

- Ritornando sugli stessi argomenti, con modalità diverse

- Ritornando sugli stessi argomenti, con interventi  individualizzati

- Assegnando esercizi e lavori vari personalizzati da svolgere a casa 


MATERIALI  DIDATTICI  UTILIZZATI
	- libro di testo: Vinci Orlando, Economia e Finanza Pubblica, Ed. Tramontana RCS
- libri integrativi a quello in adozione, riviste, documentazione in genere

- quaderni di lavoro


TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE E CRITERI DI VALUTAZIONE
	Gli strumenti di verifica formativa e sommativa – nel congruo numero di 2-3 per trimestre/pentamestre - sono stati esplicitati attraverso interrogazioni brevi e lunghe, finalizzate ad accertare il livello di conseguimento, o di non conseguimento, degli obiettivi disciplinari, per come prefissati in termini di conoscenze, abilità e competenze.

n sede dipartimentale, sono stati adottati i seguenti criteri di valutazione, stabiliti sulla corrispondenza tra voti e livelli di conoscenza, competenza ed abilità:
PRIMO LIVELLO: SCARSO (voto 2-3)                

nessuna o scarsa conoscenza della disciplina;disinteresse per lo studio e le attività della Scuola; frequenza molto discontinua.

SECONDO LIVELLO: GRAVEMENTE INSUFFICIENTE (voto 4)                   

frammentaria conoscenza della disciplina, difficoltà a cogliere il senso di un'informazione; espressione molto approssimativa, con lessico decisamente povero; analisi confusa e sintesi piuttosto inconsistente.

TERZO LIVELLO: INSUFFICIENTE (voto 5)

perseguimento parziale degli obiettivi programmati; comprensione difficoltosa dei contenuti disciplinari, resi in maniera approssimativa e analisi superficiale di un argomento, documento, testo.

QUARTO LIVELLO:SUFFICIENTE  (voto 6)                  
possesso dei contenuti essenziali della disciplina; capacità di cogliere correttamente il senso di un'informazione e di renderla con lessico appropriato e in forma generalmente corretta; capacita di individuare in modo essenziale gli elementi costitutivi di un insieme e di pervenire a sintesi coerenti.

QUINTO LIVELLO: DISCRETO (voto 7)

conoscenza approfondita dei contenuti disciplinari, utilizzati in maniera autonoma e con linguaggio sicuro e preciso; capacita di effettuare analisi e sintesi complete.

SESTO LIVELLO: BUONO (voto 8)                   

conoscenza approfondita e coordinata dei contenuti disciplinari, utilizzati con sicurezza, precisione, autonomia e capacità di effettuare collegamenti; capacità di effettuare analisi articolate e sintesi significative, evidenziando il possesso di senso critico.

SETTIMO LIVELLO: OTTIMO (voto 9-10)              

conoscenza disciplinare approfondita, articolata ed ampliata; comprensione eccellente dei contenuti, rielaborati in forma autonoma e personale e resi con lessico ricco e diversificato; notevole capacità di trasferire in altri contesti ed ambiti disciplinari strutture, lessico, forme e linguaggi propri di una singola disciplina; elevata capacita di individuare in un insieme tutti gli elementi costitutivi e di ricomporli in una sintesi originale.


Numero di ore settimanali: 3

Ore annuali previste: 99; ore impiegate: 78, alla data del 9.5.2018
27. SCHEDA DISCIPLINARE: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE

 OSSERVAZIONI DEL DOCENTE (relativamente al profilo della classe e alla  propria disciplina )
	Ho faticato, nonostante fosse di loro conoscenza, a far indossare le attrezzature idonee
per svolgere la disciplina (tuta e scarpe ginniche) ad alcuni allievi.
In compenso la classe ha mostrato interesse, partecipazione e frequenza delle lezioni. 
Il livello di preparazione raggiunto dalla classe in generale è buono.


 OBIETTIVI DISCIPLINARI RAGGIUNTI ( in termini di conoscenze, abilità e competenze)
	Obiettivi Generali: 
· Sviluppo delle principali abilità psicomotorie attraverso attività ludico-sportive.
· Sviluppo delle capacità condizionali attraverso attività ludico-sportive: forza, mobilità articolare, resistenza, velocità.
· Sviluppo delle capacità coordinative: coordinazione dinamica generale, equilibrio, percezione oculo-manuale, oculo-podalica e spazio-temporale.
· Conoscenza e pratica dei principali sport di squadra: calcio, pallavolo.
· Nozioni del Sistema Scheletrico.


 contenuti trattati
	Sviluppo delle capacità condizionali: forza, mobilità articolare, resistenza e velocità, mediante esercitazioni ludico-sportive, spiegazioni su aspetti didattici  metodologici e tecnici, miglioramento delle funzioni organiche cardio-circolatorie e respiratorie.

Sviluppo degli schemi motori attraverso attività ludico-sportive. Coordinazione dinamica generale, oculo manuale, oculo-podalica e spazio-temporale. Aspetti didattici, metodologici e tecnici.

Attraverso l’attività ludica si sono perseguiti gli obiettivi educativi-formativi, quali la collaborazione, rispetto per l’ambiente, rispetto delle regole, senso civico.

Conoscenza e pratica della pallavolo e del calcio. Esperienze vissute in forma analitica che globale. Fondamentali tecnico-tattici. Norme federali. Implicazioni fisiologiche, sociali e comportamentali (il divismo, il tifo, la violenza). 

Dopo il 15 maggio si intensificheranno le esercitazioni della pallavolo e del calcio.




 METODOLOGIE DIDATTICHE E STRATEGIE DIDATTICHE DI RECUPERO
	Ovviamente prima di ogni lezione sono stati effettuati esercizi di riscaldamento, esercizi a corpo libero, stretching, per poi seguire con le attività ludico-sportive. 

Non vi é stato bisogno di effettuare attività di recupero.


 MATERIALI DIDATTICI UTILIZZATI
	Palestra, campo di calcetto, palloni, materassi e tappetini.


 TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE E CRITERI DI VALUTAZIONE
	Osservazioni sistematiche, effettuate in ogni momento didattico (assiduità, capacità, colloqui, domande flash, impegno, partecipazione)
- Partecipazione con assiduità.

- Possesso di appropriata coordinazione dinamica generale.

- Potenziamento fisiologico.

- Conoscenza di tematiche legate ai principali sport di squadra trattati.

- Possesso di nozioni riguardanti argomenti sull’educazione alla salute.


Numero di ore settimanali: 2 
Ore annuali previste: 66;  Ore impiegate: 57.

28. CRITERI DI VALUTAZIONE PER L’AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO

Sarà necessario che gli alunni abbiano riportato almeno la sufficienza in tutte le discipline, ivi compreso il voto di comportamento, in conformità alla normativa vigente in materia, per come ribadito dal Collegio dei Docenti con Deliberazione del 15.5.2018. 
29.  CRITERI DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
	VOTO
	INDICATORI
	DESCRITTORI

	10
	
	Risponde a tutti gli indicatori corrispondenti al voto 9 e riporta nella valutazione una media maggiore di 8.

	9
	COMPORTAMENTO:          molto corretto
	L’alunno è sempre rispettoso con i docenti, con i compagni, con il personale della scuola, anche durante visite guidate e viaggi d’istruzione.

Partecipa attivamente al dialogo educativo e si propone

come elemento trainante. Non partecipa ad astensioni di massa dalle lezioni per futili motivi.

	
	ATTEGGIAMENTO:          irreprensibile
	Ineccepibile negli atteggiamenti tenuti a scuola e durante  le attività extra-curriculari.

	
	NOTE DISCIPLINARI:        nessuna 
	Non ha a suo carico provvedimenti disciplinari.

	
	USO MATERIALE E DELLE STRUTTURE DELLA SCUOLA:   appropriato 
	Utilizza in maniera responsabile il materiale e le strutture  della scuola.

	
	FREQUENZA, ASSENZE E RITARDI:    regolare
	Frequenta con assiduità le lezioni e rispetta gli orari.

	
	RISPETTO DELLE CONSEGNE:            puntuale e costante
	Estrema puntualità nelle verifiche, nelle giustifiche, nel rispetto delle consegne. Esegue quotidianamente i compiti assegnati.

	8
	COMPORTAMENTO:  corretto
	Il comportamento dell’alunno è rispettoso nei confronti dei docenti, dei compagni, e del  personale della scuola, responsabile durante visite guidate e viaggi d’istruzione.

Non partecipa ad assenze di massa per futili motivi.

	
	ATTEGGIAMENTO:     adeguato
	Sempre corretto negli atteggiamenti tenuti a scuola e durante  le attività extra-curriculari.

	
	NOTE DISCIPLINARI: Nessuna 
	Non ha a suo carico provvedimenti disciplinari.

	
	USO MATERIALE E DELLE STRUTTURE DELLA SCUOLA: attento 
	Utilizza in maniera attenta il materiale e le strutture  della scuola.

	
	FREQUENZA, ASSENZE E RITARDI: raramente irregolare
	Frequenta con assiduità le lezioni, rispetta gli orari e comunque rientra nel numero di ritardi e uscite anticipate previste dalla vigente normativa disciplinare  d’istituto.

	
	RISPETTO DELLE CONSEGNE: complessivamente puntuale e costante
	Solo sporadicamente non rispetta le consegne ma solitamente esegue i compiti assegnati e giustifica assenze e/o ritardi con puntualità e secondo la  vigente normativa disciplinare  d’istituto.

	7
	COMPORTAMENTO:  quasi sempre corretto
	Il comportamento dell’alunno è sostanzialmente rispettoso nei confronti dei docenti, dei compagni, e del  personale della scuola, responsabile durante visite guidate e viaggi d’istruzione.

Partecipa ad assenze di massa per futili motivi.

	
	ATTEGGIAMENTO: lievemente reprensibile
	L’alunno viene a volte richiamato ad un atteggiamento più consono.

	
	NOTE DISCIPLINARI: sporadiche 
	Note disciplinari della Presidenza in numero limitato ( max 2) e comunque non comportanti l’allontanamento dalle lezioni. 

	
	USO MATERIALE E DELLE STRUTTURE DELLA SCUOLA: appropriato 
	Utilizza in maniera non sempre diligente il materiale e le strutture  della scuola.

	
	FREQUENZA, ASSENZE E RITARDI: Non sempre regolare
	La frequenza è connotata da assenze e ritardi.

	
	RISPETTO DELLE CONSEGNE: non sempre puntuale e costante
	Talvolta non rispetta le consegne

	6


	COMPORTAMENTO:  non corretto
	Il comportamento dell’alunno nei confronti dei docenti, dei compagni, e del  personale della scuola, è spesso connotato da azioni sconvenienti. Si rende spesso responsabile di assenze e/o ritardi non giustificati e partecipa ad assenze  di massa per futili motivi.

	
	ATTEGGIAMENTO: biasimevole
	L’alunno viene ripetutamente ripreso per l’arroganza con cui si atteggia nei confronti dei docenti, dei compagni e del personale ATA.

	
	NOTE DISCIPLINARI: ripetute
	Più di due note disciplinari della Presidenza e/o note che prevedano l’allontanamento dalle lezioni. 

	
	USO MATERIALE E DELLE STRUTTURE DELLA SCUOLA: negligente 
	Utilizza in maniera trascurata il materiale e le strutture  della scuola.

	
	FREQUENZA, ASSENZE E RITARDI: discontinua
	Frequenta in maniera discontinua le lezioni e non rispetta gli orari( numero ritardi e uscite anticipate superiore a quelli concessi dal regolamento d’istituto)

	
	RISPETTO DELLE CONSEGNE: molto carente
	Rispetta le consegne solo saltuariamente.

	5
	Risponde a tutti gli indicatori corrispondenti al voto 6.
	Il 5 in condotta ad un alunno ne determina la bocciatura. Si può assegnare:

a) esclusivamente se il detto alunno sia stato sospeso per almeno una volta per più di 15 giorni;

b) se dopo tale lungo allontanamento l’alunno abbia mostrato di non aver cambiato in meglioil suo comportamento;

c) se tale valutazione avvenga nella valutazione finale;

d) sempre che il Consiglio di classe, pur in presenza delle tre suddette condizioni, valutazione

del comportamento”). non decida comunque di attribuire il 6 (“ferma restando l’autonomia della

funzione docente anche in materia della della valutazione del comportamento”)


30.  ATTRIBUZIONE CREDITI FORMATIVI

Il Consiglio di Classe si riserva di valutare, in conformità alla normativa vigente in materia, le certificazioni presentate dai singoli alunni al fine dell’attribuzione del credito formativo, valutando la coerenza dell'esperienza svolta con il corso di studio seguito, che può essere riscontrata nell’omogeneità tra i contenuti del corso di studio e i contenuti tematici dell'attività svolta.

31.  ATTRIBUZIONE CREDITO SCOLASTICO 
Il Consiglio di classe, in sede di scrutinio finale di ciascuno degli ultimi tre anni, procede all'attribuzione del credito scolastico ad ogni alunno, che va deliberata, verbalizzata e quindi pubblicata all'albo insieme ai voti dello scrutinio finale. La somma dei punti di credito scolastico degli ultimi tre anni contribuisce a determinare il punteggio finale dell’Esame di Stato (max 25 punti su 100) secondo la seguente TABELLA A  di cui al D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323 e al D.M. n. 99 del 16.12.2009:
TABELLA DI ATTRIBUZIONE DEL CREDITO 

	MEDIA DEI VOTI
	CREDITO SCOLASTICO (punti)

	
	III anno
	IV anno
	V anno

	M = 6
	3-4
	3-4
	4-5

	6 < M ≤ 7
	4-5
	4-5
	5-6

	7 < M ≤ 8
	5-6
	5-6
	6-7

	8 < M ≤ 9
	6-7
	6-7
	7-8

	9 < M ≤ 10
	7-8
	7-8
	8-9


M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il credito scolastico, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, anche l'assiduità della frequenza scolastica, l'interesse e l'impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi. 

Ai fini dell’attribuzione del punteggio del massimo o del minimo della banda, si procederà  applicando i criteri deliberati dal Collegio dei Docenti nella riunione del 15.5.2018 (delibera n. 2) e tenendo conto nell'assegnazione del credito che:
· con la media dei voti il cui decimale sia pari o superiore a 0,5 si attribuisce l’estremo superiore della banda;

· con la media dei voti, il cui decimale sia inferiore a 0,5 si attribuisce l’estremo inferiore della banda;

· con la media dei voti il cui decimale sia inferiore a 0,5 si attribuisce l’estremo superiore della banda, se sussistono almeno due delle seguenti situazioni: 

1. l’assiduità della frequenza scolastica (la frequenza è da considerarsi assidua se l’alunno ha registrato un numero di assenze pari o inferiore a 100 ore nel corso dell’anno scolastico); 
2. l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo, tenendo conto anche dell’interessamento con il quale l’allievo ha seguito l’insegnamento dalla religione cattolica o l’attività alternativa, e al profitto che ne ha tratto; 

3. partecipazione ad attività complementari ed integrative realizzate dall’Istituzione scolastica, anche extracurriculari; 

4. crediti formativi  riconosciuti dal consiglio di classe in  conformità alla normativa vigente in materia sulla base delle certificazioni presentate dai singoli alunni, previa valutazione della coerenza dell'esperienza svolta con il corso di studio seguito, che potrà essere riscontrata nell’omogeneità tra i contenuti dello stesso corso di studio e i contenuti tematici dell'attività svolta.

32.  GRIGLIA  DI  VALUTAZIONE  DELLA  PRIMA  PROVA  SCRITTA
ITALIANO

Tipologia A: analisi del testo

ALUNNO _______________________________________
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	PUNTI
	VAL.

	CONOSCENZE
	COMPRENSIONE

CONTESTUALIZZAZIONE
	Conoscenza esauriente e approfondita del testo


	4
	3

	
	
	Conoscenza completa, ma non sempre  approfondita del testo


	3
	2

	
	
	Conoscenza imprecisa e poco articolata testo


	2
	1.5

	
	
	Conoscenza molto lacunosa e imprecisa del testo


	1
	0.5


	COMPETENZE
	CONOSCENZA

ESPRESSIVA
	Ortografia e sintassi corrette, lessico appropriato
	3
	2

	
	
	Alcune improprietà e imprecisioni lessicali, pochi errori ortografici
	2
	1.5

	
	
	Gravi errori sintattici e ortografici, lessico improprio
	1
	 0.5

	
	

	
	ANALISI DEI LIVELLI

DEL TESTO
	Analisi esauriente e ben articolata del testo
	4
	2.5

	
	
	Analisi quasi esauriente del testo
	3
	2

	
	
	Analisi con lacune e imprecisioni del testo
	2
	1.5

	
	
	Analisi incompleta e precisa del testo
	1
	1


	CAPACITÁ
	INTERPRETAZIONE CRITICA CON ARGOMENTAZIONE
	Interpretazione ben articolata e originale


	4
	2.5

	
	
	Interpretazione ben articolata con pochi apporti personali


	3
	2

	
	
	Interpretazione semplice e poco articolata
	2
	1.5

	
	
	Interpretazione appena accennata


	1
	1


A ciascun descrittore viene assegnato il punteggio 0 nel caso in cui non si presti ad alcuna misurazione  

Voto  ________/15

  Voto ________/10

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA (ITALIANO)

Tipologia B: Saggio breve

ALUNNO______________________________


	INDICATORI
	DESCRITTORI
	PUNTI
	VAL.

	CONOSCENZE
	UTILIZZO DEI DOCUMENTI ANALISI DATI
	Esauriente analisi dei dati e appropriato utilizzo dei documenti


	4
	3

	
	
	Analisi completa dei documenti e utilizzo non del tutto appropriato dei dati


	3
	2

	
	
	Analisi superficiale  dei documenti e dei dati


	2
	1.5

	
	
	Analisi scorretta  dei documenti e dei dati


	1
	0.5


	COMPETENZE
	CORRETTEZZA ESPRESSIVA
	Ortografia e sintassi corretta. Lessico appropriato


	3
	2

	
	
	Alcune improprietà e imprecisioni lessicali, pochi errori ortografici
	2
	1.5

	
	
	Gravi errori sintattici e ortografici, lessico improprio
	1
	 0.5


	CAPACITA’
	CAPACITA’ ARGOMENTATIVA E LOGICA
	I contenuti sono strutturati in modo organico e logico
	4
	2.5

	
	
	I contenuti sono strutturati in modo completo ma semplice
	3
	2

	
	
	I contenuti sono strutturati in modo non sempre coerente
	2
	1.5

	
	
	I contenuti sono strutturati in modo incoerente
	1
	1

	
	

	
	 RIELABORAZIONE   PERSONALE E VALUTAZIONE CRITICA
	Ottima
	4
	2.5

	
	
	Significativa
	3
	2

	
	
	Sufficiente
	2
	1.5

	
	
	Irrilevante 
	1
	1


A ciascun descrittore viene assegnato il punteggio 0 nel caso in cui non si presti ad alcuna misurazione  

Voto  ________/15

Voto_________/10

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA (ITALIANO)

Tipologia B: Articolo di giornale
ALUNNO  ___________________________________    

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	PUNTI
	VAL.

	CONOSCENZA
	UTILIZZO DEI DOCUMENTI ANALISI DATI
	Esauriente analisi dei dati e appropriato utilizzo dei documenti


	4
	3

	
	
	Analisi completa dei documenti e utilizzo non del tutto appropriato dei dati


	3
	2

	
	
	Analisi superficiale  dei documenti e dei dati


	2
	1.5

	
	
	Analisi scorretta  dei documenti e dei dati


	1
	0.5


	COMPETENZE
	CORRETTEZZA ESPRESSIVA
	Ortografia e sintassi corretta. Lessico appropriato


	3
	2

	
	
	Alcune improprietà e imprecisioni lessicali, pochi errori ortografici
	2
	1.5

	
	
	Gravi errori sintattici e ortografici, lessico improprio
	1
	 0.5


	CAPACITA’
	CONFORMITA’ E CONGRUENZA DELO STILE E DEL REGISTRO LINGUISTICO CON LA TIPOLOGIA DEL DESTINATARIO
	Uso appropriato del registro linguistico. Titolo coerente del contenuto.
	4
	2.5

	
	
	Uso non sempre appropriato del registro linguistico. Lunghezza non rispettosa delle consegne
	3
	2

	
	
	Poca dimestichezza nel’uso del registro linguistico. Consegne non rispettate
	2
	1.5

	
	
	Mancanza di competenza nell’uso del registro linguistico. Contenuti scarsamente aderenti al titolo
	1
	1

	
	

	
	RIELABORAZIONE

PERSONALE E VALUTAZIONE CRITICA
	Ottima
	    4
	2.5

	
	
	Significativa
	3
	2

	
	
	Sufficiente
	2
	1.5

	
	
	Irrilevante 
	1
	1


A ciascun descrittore viene assegnato il punteggio 0 nel caso in cui non si presti ad alcuna misurazione  

                                                                                                                      Voto   ____ /15

Voto _____/10

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA (ITALIANO)

     Tipologia C: Tema di argomento storico

ALUNNO  ______________________________________  

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	PUNTI
	VAL.

	CONOSCENZE
	ADERENZA ALLA TRACCIA
	Efficace aderenza alla traccia
	4
	3

	
	
	Significativa aderenza alla traccia
	3
	2

	
	
	Sufficiente aderenza alla traccia
	2
	1.5

	
	
	Scarsa aderenza alla traccia 
	1
	0.5

	
	

	
	PADRONANZA DEI NUCLEI CONCETTUALI FONDAMENTALI
	Conoscenza esauriente e approfondita dei contenuti
	3
	2

	
	
	Conoscenza completa, ma non sempre approfondita dei contenuti
	3
	2

	
	
	Conoscenza superficiale e limitata dei contenuti
	2
	 1.5

	
	
	Conoscenza superficiale e confusa
	1
	0.5


	COMPETENZE
	CORRETTEZZA ESPRESSIVA
	Ortografia e sintassi corrette.


	4
	2.5

	
	
	Alcune improprietà e imprecisioni lessicali, pochi errori ortografici
	2
	1.5

	
	
	Gravi errori sintattici e ortografici, lessico improprio
	1
	 0.5


	CAPACITÁ
	ARGOMENTAZIONE CORRETTA E COERENTE
	Collegamenti efficaci tra le parti e uso corretto dei connettivi
	4
	2.5

	
	
	Trattazione organica e sufficientemente articolata


	3
	2

	
	
	Struttura delle idee lineare, ma poco articolata
	2
	1.5

	
	
	Esposizione confusa con cambiamenti improvvisi di tematiche
	1
	1


A ciascun descrittore viene assegnato il punteggio 0 nel caso in cui non si presti ad alcuna misurazione  

Voto  ________/15

Voto_________/10

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA (ITALIANO)

Tipologia D: Tema di ordine generale

ALUNNO  ______________________________________   

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	PUNTI
	VAL.

	CONOSCENZE
	ADERENZA ALLA TRACCIA
	Efficace aderenza alla traccia
	4
	3

	
	
	Significativa aderenza alla traccia
	3
	2

	
	
	Sufficiente aderenza alla traccia
	2
	1.5

	
	
	Scarsa aderenza alla traccia 
	1
	1

	
	

	
	PADRONANZA DEI NUCLEI CONCETTUALI FONDAMENTALI
	Conoscenza esauriente e approfondita dei contenuti
	3
	2

	
	
	Conoscenza completa, ma non sempre approfondita dei contenuti
	3
	2

	
	
	Conoscenza superficiale e limitata dei contenuti
	2,5
	1.5

	
	
	Conoscenza superficiale e confusa
	1,5
	1


	COMPETENZE
	CORRETTEZZA ESPRESSIVA
	Ortografia e sintassi corrette.


	4
	2.5

	
	
	Alcune improprietà e imprecisioni lessicali, pochi errori ortografici
	3
	1.5

	
	
	Significativi errori ortografici, lessico non sufficientemente adeguato
	2
	2

	
	
	Gravi errori sintattici e ortografici, lessico improprio
	1
	 1


	CAPACITÁ
	ARGOMENTAZIONE CORRETTA E COERENTE
	Collegamenti efficaci tra le parti e uso corretto dei connettivi
	4
	2.5

	
	
	Trattazione organica e sufficientemente articolata


	3
	2

	
	
	Struttura delle idee lineare, ma poco articolata
	2
	1.5

	
	
	Esposizione confusa con cambiamenti improvvisi di tematiche
	1
	1


A ciascun descrittore viene assegnato il punteggio 0 nel caso in cui non si presti ad alcuna misurazione  

Voto  ________/15

Voto_________/10

                     33. TRACCIA SIMULAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA (svolta il 26.3.2018)
Sessione ordinaria 2015

Prima prova scritta

P000 - ESAMI DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE

PROVA DI ITALIANO

Svolgi la prova, scegliendo una delle quattro tipologie qui proposte.

TIPOLOGIA A - ANALISI DEL TESTO

Italo Calvino, Il sentiero dei nidi di ragno, in Romanzi e racconti, Vol. I, edizione diretta da C. Milanini, a cura di M. Barenghi e B. Falcetto, Mondadori, Milano 1991.

A volte il fare uno scherzo cattivo lascia un gusto amaro, e Pin si trova solo a girare nei vicoli, con tutti che gli

gridano improperi e lo cacciano via. Si avrebbe voglia d’andare con una banda di compagni, allora, compagni cui spiegare il posto dove fanno il nido i ragni, o con cui fare battaglie con le canne, nel fossato. Ma i ragazzi non vogliono bene a Pin: è l’amico dei grandi, Pin, sa dire ai grandi cose che li fanno ridere e arrabbiare, non come loro che non capiscono nulla quando i grandi parlano. Pin alle volte vorrebbe mettersi coi ragazzi della sua età, chiedere che lo lascino giocare a testa e pila, e che gli spieghino la via per un sotterraneo che arriva fino in piazza Mercato. Ma i ragazzi lo lasciano a parte, e a un certo punto si mettono a picchiarlo; perché Pin ha due braccine smilze smilze ed è il più debole di tutti. Da Pin vanno alle volte a chiedere spiegazioni su cose che succedono tra le donne e gli uomini; ma Pin comincia a canzonarli gridando per il carrugio e le madri richiamano i ragazzi: - Costanzo! Giacomino! Quante volte te l’ho detto che non devi andare con quel ragazzo così maleducato! Le madri hanno ragione: Pin non sa che raccontare storie d’uomini e donne nei letti e di uomini ammazzati o messi in prigione, storie insegnategli dai grandi, specie di fiabe che i grandi si raccontano tra loro e che pure sarebbe bello stare a sentire se Pin non le intercalasse di canzonature e di cose che non si capiscono da indovinare. E a Pin non resta che rifugiarsi nel mondo dei grandi, dei grandi che pure gli voltano la schiena, dei grandi che pure sono incomprensibili e distanti per lui come per gli altri ragazzi, ma che sono più facili da prendere in giro, con quella voglia delle donne e quella paura dei carabinieri, finché non si stancano e cominciano a scapaccionarlo.

Ora Pin entrerà nell’osteria fumosa e viola, e dirà cose oscene, improperi mai uditi a quegli uomini fino a farli

imbestialire e a farsi battere, e canterà canzoni commoventi, struggendosi fino a piangere e a farli piangere, e

inventerà scherzi e smorfie così nuove da ubriacarsi di risate, tutto per smaltire la nebbia di solitudine che gli si condensa nel petto le sere come quella.

Il sentiero dei nidi di ragno di Italo Calvino (1923 -1985), pubblicato nel 1947, è ambientato in Liguria, dopo l’8 settembre 1943, all’epoca della Resistenza. Pin, orfano di madre e affidato alla sorella che per vivere si prostituisce, cresce per strada abbandonato a se stesso, troppo maturo per giocare con i bambini e estraneo, per la sua età, al mondo degli adulti. Il suo unico rifugio è un luogo segreto in campagna, in cui i ragni fanno il nido. In carcere, dove finisce per un furto, entra in contatto con i partigiani ai quali si aggrega non appena riesce a fuggire di prigione; con loro condivide le esperienze drammatiche della fine della guerra.

1. Comprensione del testo

Riassumi sinteticamente il contenuto del brano.

2. Analisi del testo

2.1. Il sentimento di inadeguatezza di Pin e la sua difficoltà di ragazzino a collocarsi nel mondo sono temi

esistenziali, comuni a tutte le generazioni. Rifletti su come questi motivi si sviluppano nel brano.

2.2. L’autore utilizza strategie retoriche come ripetizioni, enumerazioni, metafore e altre; introduce inoltre usi

morfologici, sintattici e scelte lessicali particolari per rendere più incisivo il suo racconto; ne sai individuare

qualcuno nel testo?

2.3. Cosa vuole significare l’espressione “nebbia di solitudine che gli si condensa nel petto”? Ti sembra che sia efficace nell’orientare la valutazione su tutto ciò che precede?

3. Interpretazione complessiva ed approfondimenti

Il sentiero dei nidi di ragno parla della tragedia della seconda guerra mondiale e della lotta partigiana, ma

racconta anche la vicenda universale di un ragazzino che passa drammaticamente dal mondo dell’infanzia a

quello della maturità. Il brano si sofferma proprio su questo. Svolgi qualche riflessione relativa a questo aspetto anche utilizzando altri testi (poesie e romanzi, italiani e stranieri) che raccontano esperienze simili di formazione o ingresso nella vita adulta.
TIPOLOGIA B - REDAZIONE DI UN “SAGGIO BREVE” O DI UN “ARTICOLO DI GIORNALE”

(puoi scegliere uno degli argomenti relativi ai quattro ambiti proposti)

CONSEGNE

Sviluppa l’argomento scelto o in forma di «saggio breve» o di «articolo di giornale», utilizzando, in tutto o in

parte, e nei modi che ritieni opportuni, i documenti e i dati forniti.

Se scegli la forma del «saggio breve» argomenta la tua trattazione, anche con opportuni riferimenti alle tue

conoscenze ed esperienze di studio.

Premetti al saggio un titolo coerente e, se vuoi, suddividilo in paragrafi.

Se scegli la forma dell’«articolo di giornale», indica il titolo dell’articolo e il tipo di giornale sul quale pensi

che l’articolo debba essere pubblicato.

Per entrambe le forme di scrittura non superare cinque colonne di metà di foglio protocollo.

1. AMBITO ARTISTICO - LETTERARIO

ARGOMENTO: La letteratura come esperienza di vita.

DOCUMENTI

V. Van Gogh, La lettrice di romanzi,

olio su tela, 1888

H. Matisse, La lettrice in abito viola,

olio su tela, 1898

E. Hopper, Chair car,

olio su tela, 1965

Noi leggiavamo un giorno per diletto

di Lancialotto come amor lo strinse;

129 soli eravamo e sanza alcun sospetto.

Per piú fiate li occhi ci sospinse

quella lettura, e scolorocci il viso;

132 ma solo un punto fu quel che ci vinse.

Quando leggemmo il disïato riso

esser baciato da cotanto amante,

135 questi, che mai da me non fia diviso,

la bocca mi baciò tutto tremante.

DANTE, Inferno V, vv. 127-136 (Garzanti Prima Edizione 1997, pag. 85)

«Pubblico: La poesia è “una dolce vendetta contro la vita?”

Borges: Non sono molto d’accordo con questa definizione. Ritengo che la poesia sia una parte essenziale della vita. Come potrebbe essere contro la vita? La poesia è forse la parte fondamentale della vita. Non considero la vita, o la realtà, una cosa esterna a me. Io sono la vita, io sono dentro la vita. E uno dei numerosi aspetti della vita è il linguaggio, e le parole, e la poesia. Perché dovrei contrapporli l’uno all’altro?

Pubblico: Ma la parola vita non è vita.

Borges: Credo però che la vita sia la somma totale, se una simile somma è possibile, di tutte le cose, e quindi perché non anche del linguaggio? […] Se penso alle mie passate esperienze, credo che Swinburne faccia parte della mia esperienza tanto quanto la vita che ho condotto a Ginevra nel ’17. […] Non credo che la vita sia qualcosa da contrapporre alla letteratura. Credo che l’arte faccia parte della vita.»

Jorge L. BORGES, Conversazioni americane, Editori Riuniti, Roma 1984

«Nel momento in cui legge, […] il lettore introduce con la sua sensibilità e il suo gusto anche il proprio mondo pratico, diciamo pure il suo quotidiano, se l’etica, in ultima analisi, non è che la riflessione quotidiana sui costumi dell’uomo e sulle ragioni che li motivano e li ispirano. L’immaginazione della letteratura propone la molteplicità sconfinata dei casi umani, ma poi chi legge, con la propria immaginazione, deve interrogarli anche alla luce della propria esistenza, introducendoli dunque nel proprio ambito di moralità. Anche le emozioni, così come si determinano attraverso la lettura, rinviano sempre a una sfera di ordine morale.»

Ezio RAIMONDI, Un’etica del lettore, Il Mulino, Bologna 2007

«L’arte interpreta il mondo e dà forma a ciò che forma non ha, in modo tale che, una volta educati dall’arte, possiamo scoprire aspetti sconosciuti degli oggetti e degli esseri che ci circondano. Turner non ha inventato la nebbia di Londra, ma è stato il primo ad averla percepita dentro di sé e ad averla raffigurata nei suoi quadri: in qualche modo ci ha aperto gli occhi. […]

Non posso fare a meno delle parole dei poeti, dei racconti dei romanzieri. Mi consentono di esprimere i sentimenti che provo, di mettere ordine nel fiume degli avvenimenti insignificanti che costituiscono la mia vita.[…] In un recente studio il filosofo americano Richard Rorty ha proposto di definire diversamente il contributo che la letteratura fornisce alla nostra comprensione del mondo. Per descriverlo, rifiuta l’uso di termini come “verità” o “conoscenza” e afferma che la letteratura rimedia alla nostra ignoranza non meno di quanto ci guarisca dal nostro “egotismo”, inteso come illusione di autosufficienza. Conoscere nuovi personaggi è come incontrare volti nuovi. Meno questi personaggi sono simili a noi e più ci allargano l’orizzonte, arricchendo così il nostro universo. Questo allargamento interiore non si formula in affermazioni astratte, rappresenta piuttosto l’inclusione nella nostra coscienza di nuovi modi di essere accanto a quelli consueti. Un tale apprendimento non muta il contenuto del nostro essere, quanto il contenente stesso: l’apparato percettivo, piuttosto che le cose percepite. I romanzi non ci forniscono una nuova forma di sapere, ma una nuova capacità di comunicare con esseri diversi da noi; da questo punto di vista riguardano la morale, più che la scienza.»

Tzvetan TODOROV, La letteratura in pericolo, Garzanti, Milano 2008

2. AMBITO SOCIO - ECONOMICO

ARGOMENTO: Le sfide del XXI secolo e le competenze del cittadino nella vita economica e sociale.

DOCUMENTI

«L’esercizio del pensiero critico, l’attitudine alla risoluzione dei problemi, la creatività e la disponibilità positiva nei confronti dell’innovazione, la capacità di comunicare in modo efficace, l’apertura alla collaborazione e al lavoro di gruppo costituiscono un nuovo “pacchetto” di competenze, che possiamo definire le “competenze del XXI secolo”. Non sono certo competenze nuove; è una novità, però, il ruolo decisivo che vanno assumendo nella moderna organizzazione del lavoro e, più in generale, quali determinanti della crescita economica. Non dovrebbero essere estranee a un paese come l’Italia, che ha fatto di creatività, estro e abilità nel realizzare e inventare cose nuove la propria bandiera. Un sistema di istruzione che sia in grado di fornire tali competenze al maggior numero di studenti costituisce quindi un’importante sfida per il nostro paese.»

Ignazio VISCO, Investire in conoscenza. Crescita economica e competenze per il XXI secolo,

Il Mulino, Bologna 2014 (ed. originale 2009)

«La spinta al profitto induce molti leader a pensare che la scienza e la tecnologia siano di cruciale importanza per il futuro dei loro paesi. Non c’è nulla da obiettare su una buona istruzione tecnico–scientifica, e non sarò certo io a suggerire alle nazioni di fermare la ricerca a questo riguardo. La mia preoccupazione è che altre capacità, altrettanto importanti, stiano correndo il rischio di sparire nel vortice della concorrenza: capacità essenziali per la salute di qualsiasi democrazia al suo interno e per la creazione di una cultura mondiale in grado di affrontare con competenza i più urgenti problemi del pianeta. Tali capacità sono associate agli studi umanistici e artistici: la capacità di pensare criticamente; la capacità di trascendere i localismi e di affrontare i problemi mondiali come “cittadini del mondo”; e, infine, la capacità di raffigurarsi simpateticamente la categoria dell’altro.»

Martha C. NUSSBAUM, Non per profitto. Perché le democrazie hanno bisogno della cultura umanistica, Il Mulino, Bologna 2011 (ed. originale 2010)

«Il Consiglio europeo di Lisbona (23 e 24 marzo 2000) ha concluso che un quadro europeo dovrebbe definire le nuove competenze di base da assicurare lungo l’apprendimento permanente, e dovrebbe essere un’iniziativa chiave nell’ambito della risposta europea alla globalizzazione e al passaggio verso economie basate sulla conoscenza ed ha ribadito anche che le persone costituiscono la risorsa più importante dell’Europa. Da allora tali conclusioni sono state regolarmente reiterate anche ad opera dei Consigli europei di Bruxelles (20 e 21 marzo 2003 e 22 e 23 marzo 2005)

come pure nella rinnovata strategia di Lisbona approvata nel 2005.»

RACCOMANDAZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 18 dicembre 2006 relativa a competenze chiave per l’apprendimento permanente (2006/962/CE)

3. AMBITO STORICO - POLITICO

ARGOMENTO: Il Mediterraneo: atlante geopolitico d’Europa e specchio di civiltà

DOCUMENTI

«I suoi confini non sono definiti né nello spazio né nel tempo. Non sappiamo come fare a determinarli e in che modo: sono irriducibili alla sovranità o alla storia, non sono né statali, né nazionali: somigliano al cerchio di gesso che continua a essere descritto e cancellato, che le onde e i venti, le imprese e le ispirazioni allargano o restringono.

Lungo le coste di questo mare passava la via della seta, s’incrociavano le vie del sale e delle spezie, degli olii e dei profumi, dell’ambra e degli ornamenti, degli attrezzi e delle armi, della sapienza e della conoscenza, dell’arte e della scienza.

Gli empori ellenici erano a un tempo mercati e ambasciate. Lungo le strade romane si diffondevano il potere e la civiltà. Dal territorio asiatico sono giunti i profeti e le religioni. Sul Mediterraneo è stata concepita l’Europa. È difficile scoprire ciò che ci spinge a provare a ricomporre continuamente il mosaico mediterraneo, a compilare tante volte il catalogo delle sue componenti, verificare il significato di ciascuna di esse e il valore dell’una nei confronti dell’altra: l’Europa, il Maghreb e il Levante; il giudaismo, il cristianesimo e l’islam; il Talmud, la Bibbia e il Corano; Gerusalemme, Atene e Roma; Alessandria, Costantinopoli, Venezia; la dialettica greca, l’arte e la democrazia; il diritto romano, il foro e la repubblica; la scienza araba; il Rinascimento in Italia, la Spagna delle varie epoche, celebri e atroci. Qui popoli e razze per secoli hanno continuato a mescolarsi, fondersi e contrapporsi gli uni agli altri, come forse in nessun’altra regione di questo pianeta. Si esagera evidenziando le loro convergenze e somiglianze, e trascurando invece i loro antagonismi e le differenze. Il Mediterraneo non è solo storia.»

Predrag MATVEJEVIĆ, Breviario mediterraneo, Garzanti, Milano 1991

«Nell’immaginario comune dei nostri tempi il Mediterraneo non evoca uno spazio offerto alla libera circolazione di uomini e merci, ma prende, piuttosto, il sopravvento una certa resistenza ad aprirsi verso l’esterno. Sembrano lontani i tempi in cui il cinema d’autore riusciva a metterci in sintonia con le lotte per la decolonizzazione del mondo islamico. Le defaillances della politica e le minacce più o meno reali al fondamentalismo religioso fanno crescere la diffidenza verso la richiesta di integrazione avanzata da chi viene a lavorare dalla riva sud del Mediterraneo. Spianate dal crescente flusso di merci che le attraversano ininterrottamente, le vie del mare possono celebrare i fasti del turismo di massa, ma non riescono a rendere più agevole e diretta la comunicazione di esperienze, di culture, di idee tra noi e gli altri abitanti dello stesso mare. Il Mediterraneo dei nuovi traffici per l’Oriente presenta una sua sfuggente ambiguità: è lo stesso mare attraversato dai malmessi trabiccoli destinati ad affondare nel canale di Sicilia. Un mare che, anziché unire, erige nuove barriere tra le nostra e le altre sponde”.

“Forse è questa l’inquietudine che percepiamo nello scrutare gli orizzonti marini dei nostri giorni. Il sospetto che la fulgida rappresentazione dell’Italia al mare, disegnata dall’ostinata determinazione delle sue élites modernizzanti, non sia riuscita a eliminare del tutto il retaggio delle separazioni e delle paure che ci avevano allontanato dalle coste del nostro paese, ma anche che la difficoltà di “tenere” politicamente il largo non sia mai stata superata”.
Paolo FRASCANI, Il mare, Il Mulino, Bologna 2008
«I popoli del Maghreb sono stati i protagonisti degli avvenimenti storici del 2011. Più che in qualsiasi altra regione del mondo arabo, i paesi del Maghreb hanno intrapreso un lungo processo di cambiamenti e di riforme. L’esito positivo di questi processi di democratizzazione e di modernizzazione ha un’importanza capitale per l’Unione europea.

Il Maghreb è una regione con grandissime potenzialità di sviluppo. Situato tra l’Africa subsahariana e l’Unione europea, da un lato, e ai confini del Mediterraneo orientale, dall’altro, ha il vantaggio di avere accessi sia sulle coste dell’Atlantico che su quelle del Mediterraneo e la possibilità di ospitare rotte di trasporti terrestri. Esso beneficia inoltre di notevoli risorse umane e naturali, nonché di legami culturali e linguistici comuni. Nonostante ciò, il Maghreb rimane una delle regioni meno integrate al mondo, con la conseguenza che le sue potenzialità di sviluppo sono rimaste spesso inespresse. [...] Dei vantaggi di una maggiore integrazione nel Maghreb non beneficerebbero soltanto i cittadini dei cinque paesi interessati, ma anche gli abitanti dei paesi vicini, compresi quelli dell’Unione europea. Per l’UE, lo sviluppo di una zona di stabilità e prosperità fondata sulla responsabilità democratica e lo Stato di diritto nel Maghreb è un obiettivo essenziale delle nostre relazioni bilaterali e per realizzare tale sviluppo un approccio regionale è imprescindibile.

Entrambe le sponde del Mediterraneo hanno tutto da guadagnare da una situazione di maggiore stabilità, di maggiore integrazione dei mercati, di più stretti contatti interpersonali e di scambi intellettuali, economici e culturali più approfonditi.»

Sostenere il rafforzamento della cooperazione e dell’integrazione regionale nel Maghreb: Algeria, Libia, Mauritania, Marocco e Tunisia. Comunicazione congiunta della Commissione Europea e dell’Alto Rappresentante dell’UE per gli affari esteri e la politica di sicurezza - 17 dicembre 2012

4. AMBITO TECNICO - SCIENTIFICO

ARGOMENTO: Lo sviluppo scientifico e tecnologico dell’elettronica e dell’informatica ha trasformato il mondo della comunicazione, che oggi è dominato dalla connettività. Questi rapidi e profondi mutamenti offrono vaste opportunità ma suscitano anche riflessioni critiche.

DOCUMENTI

«Con il telefonino è defunta una frase come “pronto, casa Heidegger, posso parlare con Martin?”. No, il messaggio raggiunge – tranne spiacevoli incidenti – lui, proprio lui; e lui, d’altra parte, può essere da qualunque parte. Abituati come siamo a trovare qualcuno, non riuscirci risulta particolarmente ansiogeno. La frase più minacciosa di tutte è “la persona chiamata non è al momento disponibile”. Reciprocamente, l’isolamento ontologico inizia nel momento in cui scopriamo che “non c’è campo” e incominciamo a cercarlo affannosamente. Ci sentiamo soli, ma fino a non molti

anni fa era sempre così, perché eravamo sempre senza campo, e non è solo questione di parlare.»

Maurizio FERRARIS, Dove sei? Ontologia del telefonino, Bompiani, Milano 2005

«La nostra è una società altamente “permeabile”, oltre che “liquida”, per usare la nota categoria introdotta da Bauman. Permeabile perché l’uso (e talvolta l’abuso) dei nuovi strumenti di comunicazione travalica i confini delle sfere di vita, li penetra rendendoli più labili. È sufficiente osservare alcuni modi di agire quotidiani per rendersi conto di quanto sia sempre più difficile separare i momenti e gli ambiti della vita. L’uso del cellulare anche quando si è a tavola con ospiti o in famiglia. Conversare ad alta voce al telefono quando si è in luoghi pubblici, sul treno o in metropolitana. Inviare messaggi o telefonare (magari senza vivavoce), anche se si è alla guida. L’elenco potrebbe continuare e con episodi più o meno sgradevoli che giungono alla maleducazione.

Così, la sfera del lavoro si confonde con quella della vita familiare, perché possiamo essere reperibili da mail e messaggi anche nei weekend o durante le ferie.

L’ambito lavorativo, a sua volta, si può confondere con quello delle relazioni personali grazie ai social network. Tutto ciò indica come gli spazi della nostra vita siano permeati dalla dimensione della comunicazione e dall’utilizzo delle nuove tecnologie.»

Daniele MARINI, Con smartphone e social è amore (ma dopo i 60 anni), “La Stampa” del 9/2/2015

TIPOLOGIA C - TEMA DI ARGOMENTO STORICO

Il documento che segue costituisce un testamento spirituale scritto da un ufficiale dell’esercito regio che dopo l’otto settembre del 1943 partecipò attivamente alla Resistenza e per questo venne condannato a morte. Nel documento si insiste in particolare sulla continuità tra gli ideali risorgimentali e patriottici e la scelta di schierarsi contro l’occupazione nazi-fascista. Illustra le fasi salienti della Resistenza e, anche a partire dai contenuti del documento proposto, il significato morale e civile di questo episodio.

“Le nuove generazioni dovranno provare per l’Italia il sentimento che i nostri grandi

del risorgimento avrebbero voluto rimanesse a noi ignoto nell’avvenire: «il

sentimento dell’amore doloroso, appassionato e geloso con cui si ama una patria

caduta e schiava, che oramai più non esiste fuorché nel culto segreto del cuore e in

un'invincibile speranza». A questo ci ha portato la situazione presente della guerra

disastrosa. Si ridesta così il sogno avveratosi ed ora svanito: ci auguriamo di veder l’Italia

potente senza minaccia, ricca senza corruttela, primeggiante, come già prima, nelle

scienze e nelle arti, in ogni operosità civile, sicura e feconda di ogni bene nella sua

vita nazionale rinnovellata. Iddio voglia che questo sogno si avveri.”

(trascrizione diplomatica tratta da http://www.ultimelettere.it/?page_id=35&ricerca=528)

Dardano Fenulli. Nacque a Reggio Emilia il 3 agosto 1889. Durante la Grande Guerra, nel corso della quale meritò due encomi solenni, combatté sulla Cima Bocche e sul Col Briccon. Allo scoppio della seconda guerra mondiale, promosso colonnello, prese parte alle operazioni in Jugoslavia. Promosso generale di brigata nell’aprile 1943, fu nominato vicecomandante della divisione corazzata “Ariete”. In questo ruolo prese parte ai combattimenti intorno a Roma nei giorni immediatamente successivi all’otto settembre 1943. Passato in clandestinità, iniziò una intensa attività per la creazione di una rete segreta di raccolta, informazioni e coordinamento dei militari sbandati ma ancora fedeli alla monarchia. Nel febbraio del 1944 venne arrestato dalle SS e imprigionato nelle carceri di via Tasso a Roma. Il 24 marzo 1944 fu fucilato alle Fosse Ardeatine.

(adattato da http://www.ultimelettere.it/?page_id=35&ricerca=528)

TIPOLOGIA D - TEMA DI ORDINE GENERALE

“«Prendiamo in mano i nostri libri e le nostre penne», dissi. «Sono le nostre armi più potenti. Un bambino, un insegnante, un libro e una penna possono cambiare il mondo.» […]

La pace in ogni casa, in ogni strada, in ogni villaggio, in ogni nazione – questo è il mio sogno. L’istruzione per ogni bambino e bambina del mondo. Sedermi a scuola e leggere libri insieme a tutte le mie amiche è un mio diritto.”

Malala Yousafzai, Christina Lamb, Io sono Malala, Garzanti, Milano 2014

Malala Yousafzai, premio Nobel per la pace 2014, è la ragazza pakistana che ha rischiato di perdere la vita per aver rivendicato il diritto all’educazione anche per le bambine.

Il candidato rifletta criticamente sulla citazione estrapolata dal libro di Malala Yousafzai ed esprima le sue opinioni in merito, partendo dal presupposto che il diritto all’educazione è sancito da molti documenti internazionali, come la Convenzione sui diritti del fanciullo del 1989, ratificata anche dall’Italia con Legge n. 176 del 27 maggio 1991.

34. GRIGLIA  DI  VALUTAZIONE  DELLA  SECONDA   PROVA  SCRITTA
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA INFORMATICA

Classe/Sezione ........... Alunno ........... ........... ........... ...........

	Conoscenza degli argomenti

	· Completa e approfondita
· Completa
· Essenziale
· Superficiale/parziale/frammentaria
	· 2,5
· 2
· 1,5
· 1
	· 3,75
· 3
· 2,50
· 1,5

	Applicazione di regole e tecniche operative
	· Precisa, corretta e personale
· Corretta
· Sostanzialmente corretta
· Approssimativa /non corretta
	· 2,5
· 2
· 1,5
· 1
	· 3,75
· 3
· 2,50
· 1,5

	Strategie risolutive
Il procedimento logico seguito è:
	· Corretto e personale
· Corretto
· Sostanzialmente corretto
· Incerto/confuso/mancante
	· 2,5
· 2
· 1,5
· 1
	· 3,75
· 3
· 2,50
· 1,5

	Uso del linguaggio specifico
	· Appropriato
· Adeguato
· Impreciso
· Improprio
	· 2,5
· 2
· 1,5
· 1
	· 3,75
· 3
· 2,50
· 1,5


                                                                                                               VOTO ……./ 10    VOTO ……./ 15

      In caso di mancato svolgimento, l'elaborato sarà valutato con una votazione pari a = 2/10    -    3/15                                                           

35. TRACCIA SIMULAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA (svolta il 17.3.2018)
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36. GRIGLIA  DI  VALUTAZIONE TERZA  PROVA  SCRITTA
	GRIGLIA   DI   VALUTAZIONE

	CRITERI APPLICATI
	PUNTI

	Risposta non formulata
	0

	Risposta solo accennata e/o con gravi errori
	0,25

	Risposta  parziale e lacunosa, con più imperfezioni e/o inesattezze
	0,50

	Risposta non del tutto corretta, con  imperfezioni e/o inesattezze  
	0,75

	Risposta essenzialmente corretta nei contenuti e accettabile nella forma
	1,00

	Risposta corretta, pur non del tutto esauriente
	1,25

	Risposta corretta, completa ed esauriente
	1,50


37.  PRIMA SIMULAZIONE TERZA PROVA SCRITTA (svolta il 22.3.2018)  
DISCIPLINE COINVOLTE, TEMPO A DISPOSIZIONE E QUESITI POSTI
	STORIA
	DIRITTO

	ECONOMIA AZIENDALE
	MATEMATICA

	INGLESE
	


Tempo a disposizione: 75 MINUTI per rispondere, massimo in cinque righe, a n. 2 quesiti di tipologia B (a risposta singola) per ciascuna delle cinque discipline sopra indicate.

Il punteggio complessivo è attribuito applicando la griglia sopra riportata, arrotondando per eccesso  se il decimale è uguale o superiore a 0,50. 

	GRIGLIA DI VALUTAZIONE

	CRITERI APPLICATI
	PUNTI

	Risposta nulla o priva di senso
	0,0

	Risposta non completa ed espressa con imperfezioni formali
	0,5

	Risposta concettualmente accettabile con qualche imperfezione
	1,0

	Risposta completa e corretta
	1,5


STORIA

	DOMANDA n. 1: 
	Quali furono le cause scatenanti della prima Guerra Mondiale?

	DOMANDA n. 2:
	Delinea i tratti caratteristici di uno Stato totalitario 


ECONOMIA AZIENDALE

	DOMANDA n° 1:
	 Cosa si intende per “costruzione in economia”?

	DOMANDA n° 2:
	Perché si procede alla riclassificazione del conto economico civilistico? 


INGLESE

	DOMANDA n° 1:
	What is the difference between shares and debentures? 

	DOMANDA n° 2:
	What is the mean of the clause by sample? 


DIRITTO

	DOMANDA n° 1:
	Cosa si intende per territorio mobile dello Stato?

	DOMANDA n° 2:
	Quali differenze intercorrono tra le Costituzioni “rigide” e le Costituzioni “flessibili”?


DISCIPLINA: MATEMATICA

	DOMANDA n. 1:
	Il candidato definisca le Linee di Livello e loro utilizzo

	DOMANDA n° 2:
	Il candidato definisca il Punto di Fuga e suo significato  


38.  SECONDA SIMULAZIONE TERZA PROVA SCRITTA (svolta il 5.5.2018)  

DISCIPLINE COINVOLTE, TEMPO A DISPOSIZIONE E QUESITI POSTI
	MATEMATICA
	DIRITTO

	ECONOMIA AZIENDALE
	ECONOMIA POLITICA

	INGLESE
	


Tempo a disposizione: 75 MINUTI per rispondere, massimo in cinque righe, a n. 2 quesiti di tipologia B (a risposta singola) per ciascuna delle cinque discipline sopra indicate.

Il punteggio complessivo è attribuito applicando la griglia sopra riportata, arrotondando per eccesso  se il decimale è uguale o superiore a 0,50. 

	GRIGLIA DI VALUTAZIONE

	CRITERI APPLICATI
	PUNTI

	Risposta nulla o priva di senso
	0,0

	Risposta non completa ed espressa con imperfezioni formali
	0,5

	Risposta concettualmente accettabile con qualche imperfezione
	1,0

	Risposta completa e corretta
	1,5


MATEMATICA

	DOMANDA n. 1: 
	Dare la definizione di Funzione in due variabili reali, e a che cosa corrisponde il suo dominio

	DOMANDA n. 2:
	Definire i punti di max. e min. relativi mettendo in evidenza la differenza fra max. e min. liberi e vincolati  


ECONOMIA AZIENDALE

	DOMANDA n° 1:
	 Cosa si intende per bilancio in forma abbreviata e quando è possibile procedere alla sua redazione?

	DOMANDA n° 2:
	Quali sono le differenze fra ROE e ROI? 


INGLESE

	DOMANDA n° 1:
	Which is the difference between commerce and trade? 

	DOMANDA n° 2:
	Why the consular invoice is so called? 


DIRITTO

	DOMANDA n° 1:
	Cosa si intende per immunità penale del Presidente della Repubblica? 

	DOMANDA n° 2:
	Quali differenze intercorrono tra le Costituzioni “brevi” e le Costituzioni “lunghe”?


ECONOMIA POLITICA

	DOMANDA n. 1:
	Cosa si intende per fonte dell’imposta?  

	DOMANDA n° 2:
	Quali condizioni sono necessarie per percepire la pensione di inabilità?  


39. GRIGLIA  DI  VALUTAZIONE  COLLOQUIO
	INDICATORI
	PUNTI

	Conoscenza argomenti
	

	Capacità, rielaborazione, applicazione
	

	Collegamento pluridisciplinare
	

	Chiarezza e correttezza espositiva
	

	Totale punti
	

	Punteggio totale arrotondato in trentesimi
	


	INDICATORI
	
	
	
	
	

	Conoscenza argomenti
	3,5
	4,0
	5,0
	6,0
	6,0

	Capacità, rielaborazione, applicazione
	3,5
	4,0
	5,0
	6,0
	6,0

	Collegamento pluridisciplinare
	5,0
	6,0
	7,0
	7,0
	9,0

	Chiarezza e correttezza espositiva
	5,0
	6,0
	7,0
	8,0
	9,0

	Livelli
	<18
	20
	24
	27
	30

	
	Insufficiente
	Sufficiente
	Discreto
	Buono
	Ottimo


Note: possono essere considerati livelli intermedi, compresi tra gli standard già indicati.

          Ogni frazione pari o superiore a 0,50 viene arrotondata al numero intero successivo.

	PUNTEGGIO   TOTALE :
	

	PUNTEGGIO   TOT.   PROVA  (approssimato alla cifra intera):
	

	PUNTEGGIO   (IN  TRENTESIMI) :
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[image: image5.jpg]42. DELIBERA COLLEGIO DOCENTI

] Consiglio c_ll Classe pone a disposizione del Collegio dei Docenti il presente documento, affinché
possa formalizzare ogni eventuale deliberazione dj presa d’atto ritenuta opportuna.

| presente documento, approvato nella seduta del Consiglio di Classe del 9.5.2018 ed aggiornato in
agione degli elementi integrativi di cui alle deliberazioni del Collegio dei Docenti n. 2 e 3 del
5.5.2018, ¢ ritualmente pubblicato all’ Albo dell’Istituto.

Si evidenzia che in modo assolutamente separato ¢ riservato & serbata la documentazione relativa alla
situazione individuale di DSA, che pure compone, quale parte integrante, il presente documento per
quanto di esclusiva competenza della Commissione degli Esami di Stato.

—

Trebisacce, li 15 maggio 2018

_.43. IL DIRIGENTE SCOLASTICO

-

66




2017/18





CLASSE   V  SEZ . A  





INDIRIZZO  S.I.A.  








DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE


REDATTO AI SENSI  


DEL D.P.R. N.323 DEL LUGLIO 1998 ART. 5 COMMA 2 E DELLE OO.MM. N. 26 DEL  15/03/07; N.  30 DEL  10/03/2008; N. 44 DEL  05/05/10; N. 42 DEL 06/05/11; N. 41 DELL’11/05/12N. 13 DEL 24/04/2013 E DEL D.M. N.331 del 24/04/13; D.M. 10 DEL 29/1/2015; D.M. 39 DEL 29/1/2015






















